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La riunione comincia alle 10. 
[Intervengono il Ministro per le finanze, 

Thaon Di Revel e il Sottosegretario per le cor-
porazioni, Amicucci). 

PRESIDENTE comunica che sono in con-
gedo i camerati Luxardo, Fotticchia, Delfino 
e Dinii, 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

Avverte che, in seguito ad autorizzazione 
avuta dalla Presidenza della Camera, a nor-
ma dell 'articolo 31 del Regolamento, inter-
vengono alla riunione i consiglieri nazionali 
Bonomi, Costa e Molfìno. 

CATTANIA, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente che è ap-
provato. 
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Discussione del disegno di legge: Disciplina 
della raccolta, salatura e distribuzione 
delle pelli bovine ed equine. (780) 
FRANGO, Relatore, nota che ,il provvedi-

mento in esame viene presentato a pochi mesi 
di distanza dall'approvazione, da parte del-
la Commissione, del disegno di legge che ha 
convertito in legge il Regio decreto 12 ottobre 
1939-XVII, n. 1662, contenente norme per la 
disciplina delle pelli greggie e conciate.. Ciò 
non deve meravigliare in quanto la materia 
del controllo e della disciplina economica cor-
porativa è vasta e complessa e richiede sem-
pre nuovi perfezionamenti ed aggiornamenti. 

Il disegno di legge proposto, infatti, pre-
senta una prima innovazione sostanziale, nei 
confronti del precedente provvedimento, in 
quanto prevede l'istituzione di Consorzi pro-
vinciali o interprovinciali tra macellai o fra 
enti macellatori. Precedentemente, la raccolta 
delle pelli veniva effettuata mediante magaz-
zini di raccolta, o raccoglitori, che furono 
autorizzati con la legge del 19 dicembre 
1935-XIV, n. 2226. Questi raccoglitori, circa 
un migliaio, erano inquadrati dalla Federa-
zione dei commercianti in pelli. Ma ben pre-
sto si appalesò la difficoltà di poter controllare 
questi raccoglitori, fra i quali si era manife-
stata una concorrenza, nell'acquisto e nello 
accaparramento delle pelli, che influiva nega-
tivamente sulla necessaria stabilità dei prezzi. 
Onde ovviare soprattutto a questo inconve-
niente, si è deciso di addivenire alla istitu-
zione di Consorzi obbligatori provinciali od 
anche interprovinciali, ai quali dovranno af-
fluire da parte dei macellai, le pelli bovine 
ed equine, Consorzi che potranno essere più 
facilmente controllati che non i magazzini di 
raccolta. 

Altra innovazione sostanziale è data dalla 
estensione della disciplina, attuata per la rac-
colta delle pelli, al campo dei prezzi, onde 
questi risultino fìssi e cioè concordati. 

' Per il resto, il disegno di legge non fa che 
ripetere all'incirca le disposizioni delle leggi 
precedenti, che — naturalmente, — verranno 
ad essere soppresse allorché entrerà in vigore 
la nuova legge. 

Nota come con la proposta disciplina sa-
ranno soprattutto assicurati i bisogni delle 
amministrazioni militari, attraverso il Coge-
fag e — quindi — sarà provveduto alle ne-
cessità civili. 

Sul disegno di legge, sono stati presentati 
vari emendamenti. Si riserva di esaminarli 
in sede di discussione dei singoli articoli. 

Ritiene che la Commissione, introdotti gli 
emendamenti che riconoscerà necessari, al 
fine di perfezionare per quanto possibile la 
legge, non mancherà di dare ad essa la sua 
approvazione. 

MOLFINO rileva che circa quarantamila 
dipendenti dalla organizzazione dei commer-
cianti sono interessati a questo disegno di 
legge, che risponde ad una direttiva di Go-
verno per la disciplina della distribuzione e 
dei prezzi. Dichiara che, date le superiori fina-
lità, le categorie commerciali sono disposte a 
sopportare i sacrifìci che indubbiamente deri-
verranno dall'applicazione della nuova legge 
e che saranno particolarmente sensibili per i 
commercianti in pelli che attualmente svol-
gono funzioni di raccoglitori. 

Ritiene però necessario rivolgere al Go-
verno due raccomandazioni. La prima è che 
della nuova situazione sia tenuto conto dagli 
organi della finanza, per un provvedimento' 
eccezionale che, escludendo il ricorso alla nor-
male procedura, consenta una immediata di-
minuzione del reddito imponibile, nei con-
fronti delle categorie di commercianti colpiti 
nella loro attività. 

La seconda raccomandazione riguarda 
l'uso delle pelli e la disciplina dei prezzi. 
Nulla ha da obbiettare a che. siano disciplinati 
i prezzi per le pelli che sono destinate agli 
usi militari o alla confezione delle calzature-
tipo. 

Invece per quanto si riferisce ai quantita-
tivi di pelli non destinati agli usi per i quali 
sono stati fìssati i prezzi, ma destinati ad altre 
produzioni (come le pelletterie, valigerie, ecc.) 
per le quali non esiste disciplina dei prezzi, 
è evidente che le pelli stesse non debbono es-
sere direttamente vendute e i prezzi sono da 
convenirsi in riferimento ai prezzi di manu-
fatti. Altrimenti si verrebbe a determinare il 
contrario di quello che avviene in tutti i set-
tori a prezzi disciplinati, dove è attentamente 
controllato l'ultimo stadio della distribuzione. 

Un altro problema ritiene opportuno fare 
presente : quello dei finanziamenti. Fino ad 
oggi il commercio all'ingrosso di raccolta 
delle pelli ha compiuto un'utile opera di fi-
nanziamento nei confronti dei macellai; ma, 
con la nuova disciplina, che non prevede lo 
stesso vantaggio che gli ammassi assicurano 
agli agricoltori, quello cioè del pagamento im-
mediato de.i prodotti, occorreranno certa-
mente tre ó quattro mesi dalla consegna delle 
pelli perchè il pagamento sia effettuato, e que-
sto porterà grave danno ai macellai i quali», 
per la maggior parte, hanno scarsissime di-
sponibilità finanziarie. 
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Esprime inoltre la preoccupazione della 
eventualità di un futuro ribasso del prezzo 
delle pelli, quando si potrà verificare un no-
tevole apporto di quantitativi di pelli per l'im-
portazione e i fabbisogni militari saranno 
diminuiti. In questo caso come saranno ga-
rantiti i ritiri delle pelli da parte dei concia-
tori e il pagamento delle stesse ai prezzi fis-
sati? E come sarà assicurato lo smaltimento 
della produzione? 

Queste preoccupazioni non esisterebbero se 
vi fosse il libero mercato, in quanto ciascuno 
produrrebbe e venderebbe a proprio rischio e 
pericolo. Ma quando, per evidenti e più che 
legittime ragioni di superiore interesse, tutte 
le pelli sono obbligatoriamente conferite al 
prezzo fissato, occorre garantire >il colloca-
mento delle pelli stesse ai prezzi stabi-
liti. A differenza degli ammassi, i Consorzi 
previsti dalla legge in discussione, oltre a 
non effettuare il pagamento alla consegna, de-
vono praticare un prezzo che non è affatto re-
munerativo per i macellatori in confronto ai 
prezzi di acquisto del bestiame. 

Conclude mettendo quindi in evidenza il 
grave scapito delle categorie dei commercianti 
interessati e chiedendo che dello stesso sia te-
nuto conto e che si cerchi di migliorare l'ap-
plicazione tecnica della legge, per eliminare 
alcuni gravi inconvenienti, come soprattutto 
quelli del credito ai macellai e il pericolo di 
una troppo lunga, giacenza di magazzina-
mento. 

BISCIONI premesso che non intende in-
firmare il principio e la sostanza del disegno 
di legge, richiama l'attenzione della Commis-
sione e del Governo sull'opportunità di dare 
all'Ente nazionale fascista della cooperazione 
la possibilità di tutelare i legittimi interessi 
delle numerose cooperative costituite fra rac-
coglitori di pelli, commissionarie per la ven-
dita delle pelli, e pellettieri. 

Gli articoli 3 e 19 dànno solo possibilità 
limitate all'Ente della cooperazione : ha pro-
posto, pertanto, alcuni emendamenti che si 
augura siano accettati per equità e per la 
salvaguardia degli interessi di migliaia fra 
operai e macellatori costituiti in cooperative, 
cooperative che non hanno mai avuto e non 
hanno fini speculativi e che vantano decenni 
di vita ed attrezzatura notevole. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, rileva come il provvedimento si 
renda necessario nell'attuale momento* di 
emergenza, per assicurare anzitutto il fabbi-
sogno* delle forze armate, scopo questo che non 

era stato completamente raggiunto attraverso 
i precedenti provvedimenti. 

BONOMI ricordato che il decreto-legge del 
12 ottobre 1939-XVII stabiliva il blocco per 
determinate categorie di pelli da utilizzare' 
per forniture militari, tiene a rilevare che dei 
cinque milioni circa di chilogrammi di pelli 
dati mensilmente dalla produzione nazionale, 
soltanto due milioni circa furono in un primo 
tempo utilizzati dalle autorità militari; suc-
cessivamente il blocco è stato esteso anche 
agli altri tre milioni. L'insufficienza del quan-
titativo ottenuto con il provvedimento dell'ot-
tobre scorso è derivata quindi dal fatto che in 
un primo tempo si è chiesta la consegna sol-
tanto per alcuni tipi di pelli e non va riferita 
alla difficoltà di effettuare i rifornimenti per 
la mancanza dei consorzi. 

Dichiara che i commercianti in pelli sono 
stati e sono sempre pronti ad obbedire alle 
superiori disposizioni; nessuna responsabilità 
può ad essi essere attribuita in questa occa-
sione in quanto non vi era motivo che tenes-
sero bloccati quei tipi di merce di cui in un 
primo tempo era stata loro lasciata libertà di 
vendita. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato -per le 
corporazioni, rileva .di non avere avuto inten-
zione di fare alcuna allusione ad eventuali re-
sponsabilità. Egli ha parlato soltanto della 
necessità di assicurare il fabbisogno in pelli 
delle forze armate, non coperto con il decreto-
legge dello scorso ottobre, necessità che ha 
portato all'adozione dell'attuale provvedi-
mento. 

PRESIDENTE pone in discussione gli arti-
coli del disegno di legge. 

COSTAMAGNA sull'articolo 1 intende pro-
spettare una questione di tecnica legislativa. 
Premesso che da tempo è avvertita la neces-
sità di una definizione organica della natura 
giuridica dei Consorzi, osserva che l'articolo 
in esame, dopo aver disposto che l'ordina-
mento e il funzionamento dei Consorzi isti-
tuito per la raccolta delle pelli saranno rego-
lati dallo statuto, aggiunge che lo statuto tipo 
di tali organismi sarà approvato dal Mini-
stero delle corporazioni su proposta della Con-
federazione fascista dei commercianti. Ma 
egli ritiene che tale statuto, che contiene le 
norme per ' la formazione e l'attività dei Con-
sorzi, dovrebbe formare oggetto non di un 
atto amministrativo, ma di un vero e proprio 
atto legislativo da portarsi, secondo le forme 
ordinarie, all'esame della Commissione. Lo 
statuto che ne uscirebbe sarebbe certamente 
più elaborato e potrebbe portare un contri-
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buio alla risoluzione dell'accennata questione 
di carattere generale, relativa alla natura giu-
ridica dei Consorzi. 

PISENTI PIERO è d'avviso che un pro-
blema di carattere così generale non possa 
trovare la sua soluzione in questo campo, 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato -per le 
corporazioni, osserva che, data la situazione 
di emergenza e il carattere urgente che il 
provvedimento riveste, non crede sia questa 
la sede opportuna per prendere in considera-
zione la proposta del camerata Costamagna. 

PRESIDENTE avverte che sull'articolo il 
camerata Costa ha presentato il seguente 
emendamento : 

Sostituire il comma 2° con il seguente: 
Può essere istituito anche un solo Con-

sorzio per più province allo stesso scopo. 
L'emendamento mira a sopprimere dal 

comma suddetto le parole : « con l'autorizza-
zione del Ministero delle corporazioni ». 

COSTA sottolinea che la sua proposta è 
dettata dalla considerazione che il provvedi-
mento ha bisogno di essere attuato con rapi-
dità e immediatezza di visioni. Vi sono poi, 
a prescindere da ragioni di dignità organizza-
tiva, interessi superiori di tutela di una gran-
de ricchezza nazionale che consigliano l'ap-
provazione dell'emendamento. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, non vede quali inconvenienti o 
ritardi potrebbe portare la richiesta autoriz-
zazione del Ministero delle corporazioni per 
la costituzione dei Consorzi interprovinciali. 

MOLFINO osserva che come alla Confe-
derazione fascista dei commercianti è stata 
demandata la costituzione dei Consorzi pro-
vinciali, nulla giustifica che tale facoltà non 
sia data anche per quanto riguarda i Con-
sorzi interprovinciali. Con il proposto emen-
damento non 'si intende sfuggire alla disci-
plina del Ministero delle corporazioni (che, 
oltre al superiore controllo sulla Confedera-
zione ha anche quello particolare, previsto 
dalla legge, sullo statuto e sul funzionamento 
di ogni Consorzio) ma, unicamente, accele-
rare la procedura senza -inutili intralci buro-
cratici. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, non può accettare l'emenda-
mento. 

COSTA dichiara di ritirarlo. 
PRESIDENTE informa che, sempre sull'ar-

ticolo 1, è stato proposto dal camerata Biscioni 
un emendamento per l'ultimo comma; per esso 
lo statuto tipo dei Consorzi dovrebbe essere 

approvato dal Ministero delle corporazioni su 
proposta, oltre che del Ministero stesso, anche 
dell'Ente nazionale fascista della cooperazione. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, si dichiara contrario all'emen-
damento. 

BISCIONI lo ritira. 
PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 1. 
(È approvato). 

PRESIDENTE avverte che sull'articolo 2 
il camerata Costa ha presentato il seguente 
emendamento : 

Sostituire nel comma alla dizione: 
I predetti Consorzi dovranno entrare in fun-
zione entro il termine massimo di quattro 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
•legge, Valtra: I predetti Consorzi dovranno 
entrare in funzione entro il 31 dicembre 
1940-XIX. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, osserva che, anche mantenendo 
il termine come proposto, la differenza, so-
stanzialmente, non sarà rilevante, dato che 
si arriverebbe almeno al mese di ottobre. 

COSTA rileva che il prolungamento del 
termine, mentre non intralcerebbe in alcun 
modo le possibilità dei rifornimenti, giove-
rebbe ad una migliore organizzazione dei 
Consorzi, con possibilità di interventi dal cen-
tro per sistemare le situazioni che presentas-
sero difficoltà. Vi è inoltre da tener presente 
un'altra considerazione importante, quella 
che, in maggioranza, i contratti sono annuali 
e scadono appunto al 31 dicembre. 

MOLFINO insiste soprattutto su quest'ul-
timo punto, prospettando la necessità di tener 
conto di un complesso di rapporti creditizi 
che dovrebbero essere stroncati con gravis-
simo • danno per gli interessati. L'adozione 
dell'emendamento — per il quale potrebbe 
anche essere adottata la formula : « dovranno 
entrare in vigore al più presto, e non oltre il 
31 dicembre 1940-XIX » — permetterebbe di 
esaminare le singole situazioni usufruendo del 
termine estremo nei casi più gravi. Rileva 
ad ogni modo che — tenuto presente il corso 
normale che la legge dovrà" Seguire — la di-
lazione finirà con il ridursi ad un termine di 
tempo inferiore ai due mesi e potrebbe quindi 
essere concessa senza difficoltà. 

BONOMI richiama l'attenzione sui gravi 
inconvenienti che deriverebbero da una riso-
luzione anticipata dei contratti e rileva che 
con raccoglimento dell'emendamento propo-
sto si eliminerebbero serie preoccupazioni fi-
nanziarie specialmente per i piccoli macellai, 
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la cui situazione è quella che maggiormente 
deve interessare. 

RISENTI PIERO riconosce che l'argo-
mento portato a sostegno dell'emendamento, 
quello cioè della scadenza al 31 dicembre di 
tutti i contratti, ha un peso notevole; in con-
siderazione appunto del fatto che una risolu-
zione in tronco di tali contratti presenterebbe 
gravi inconvenienti e tenuto conto della bre-
vità della proroga richiesta, esprime parere 
favorevole all'approvazione dell'emendamento. 

AMIGUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, fa presente che, oltre ai contratti 
annuali, esìstono anche contratti pluriennali. 

COSTA chiarisce che esistono contratti 
pluriennali, non però per quanto concerne la 
questione finanziaria. L'impegno finanziario 
è.sempre, annuale, per tutti. 

BONOMI conferma. 
AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 

corporazioni, tenuto conto di questa precisa-
zione, dichiara di accettare l'emendamento. 

BISCIONI vorrebbe aggiungere al com-
ma 2°, dopo le parole : « ogni macellatore » 
le altre : « direttamente o per il tramite della 
propria cooperativa ». 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, dichiara di non accettare l'emen-
damento in quanto il disegno di legge elimina 
i raccoglitori e non ci sarebbe ragione di man-
tenerli in vita, attraverso le cooperative. 

BISCIONI non insiste. 
PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 2 con 

l'emendamento proposto, al comma 1°, dal 
Consigliere nazionale Costa e accettato dal Go-
verno. 

(È approvato). 

Inversione dell'ordine del giorno. 
PRESIDENTE propone, dovendo il Mini-

stro delle finanze assentarsi, di sospendere la 
discussione del disegno di legge relativo alla 
disciplina della raccolta delle pelli per esami-
nare con precedenza i disegni di legge riguar-
danti materie finanziarie. 

{La Commissione approva). 

Discussione del disegno di legge: Riduzione del 
dazio doganale per l'olio essenziale non 
deterpenato di citronella destinato alla pro-
duzione del mentolo. (773) 
GAUVIN, Relatore, nota che il disegno di 

legge rientra nel quadro dei provvedimenti 
di politica doganale atti a facilitare la pro-
duzione in Italia di materie prime per il po-
tenziamento industriale dei prodotti finiti, 

rendendo così possibile sopperire al fabbiso-
gno nazionale e, insieme, assicurare l'incre-
mento delle esportazioni. 

Rileva che il contingente di olio essenziale 
di citronella per il quale è concessa l'esen-
zione doganale è assorbito completamente 
dalla produzione di profumi sintetici diversi 
dal mentolo; di qui la necessità di favorire 
l'industria nazionale concedendo una ridu-
zione sul dazio ora gravante sull'olio essen-
ziale destinato alla produzione del mentolo, 
trasformando tale dazio sul valore in dazio 
specifico e fissandolo in lire 0.90 per chilo-
grammo. 

Dato che si tratta di un provvedimento 
tendente a sviluppare sempre più l'industria 
nazionale e ad aumentare le sue possibilità di 
esportazione, ritiene che il provvedimento 
debba avere l'approvazione della Commis-
sione. 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Nuove con-
cessioni in materia di importazioni ed espor-
tazioni temporanee. (774) 

GERVASIO, Relatore, rileva che con il di-
segno di legge in esame vengono adottati in 
materia di importazioni e di esportazioni tem-
poranee nuovi provvedimenti concernenti la 
estensione di concessioni già esistenti e il ri-
pristino di altre. 

Tali provvedimenti sono diretti a dare un 
maggiore impulso al commercio di esporta-
zione, valorizzando particolarmente il lavoro 
manuale. 

Dato il fine che il disegno di legge si pro-
pone, ritiene che esso sia pienamente da ap-
provare dalla Commissione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli arti-
coli del disegno di legge. 

(Sono approvati): 

Dichiara approvato il disegno dì legge. 
(Vedi allegato). 

Discussione del disegno di legge: Franchigia 
doganale agli avanzi di bordo costituiti da 
prodotti alimentari e loro residui. (775) 
GARBARI, Relatore, mette in rilievo le 

alte finalità autarchiche che il provvedimento 
in esame vuole raggiungere e che si inqua-
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drano nella lotta contro gli sprechi promossa 
dal Regime in tutti i campi. Con il disegno 
di legge in esame si provvede ad ammettere 
l'importazione nel territorio del Regno, in 
franchigia doganale e sotto l'osservanza di 
particolari modalità atte a garantire il fisco 
contro illecite speculazioni, gli avanzi di bor-
do costituiti da prodotti alimentari e da loro 
residui, che finora rimangono inutilizzati, 
dato che, per il loro esiguo valore, non pos-
sono sostenere l'onere doganale stabilito per 
gli analoghi prodotti atti all'alimentazione 
umana. 

Ritiene che i fini che il provvedimento si 
propone ne giustifichino l'approvazione. 

FRANGO rivolge al Ministro delle finanze 
la raccomandazione di voler prendere in esa-
me la possibilità di estendere la franchigia 
doganale anche ai materiali di ferro inservi-
bili a bordo delle navi che oggi non vi è la 
convenienza di recuperare dato il forte dazio 
doganale. Si tratta di varie tonnellate di ma-
teriale, soprattutto cavi d'acciaio, che annual-
mente vengono gettati in mare e che invece 
potrebbero essere convenientemente utilizzati 
come rottami o per la rifusione. 

THAON DI REVEL, Ministro per le fi-
nanze, accetta la raccomandazione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli arti-
coli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno dì legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Aumento dei 
contingenti di animali e prodotti ammessi 
annualmente all'importazione in franchigia 
dal comune extradoganale di Livigno. (776) 

PRESIDENTE riferisce sul cUsegno di leg-
ge mettendo in rilievo come esso provveda a 
variare la tabella delle merci ammesse all'im-
portazione in franchigia nel territorio doga-
nale del Regno dal comune di Livigno, dichia-
rato fuori della linea doganale con legge del 
1910. Nota come le condizioni dell'economia 
del comune di Livigno siano mutate negli ul-
timi tempi e come si sia verificata fra l'altro 
una intensificazione dell'allevamento del be-
stiame. Ciò ha reso necessario aumentare i 
contingenti degli animali e dei prodotti da 
ammettere annualmente all'importazione in 
franchigia, e a tale scopo è diretto il provve-
dimento in esame. 

Ne propone l'approvazione da parte della 
Commissione. 

Pone in discussione gli articoli del disegno 
di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Disciplina della raccolta, salatura e distri-
buzione delle pelli bovine ed equine. (780) 

PRESIDENTE ricorda che la Commissione 
ha già esaminato i primi due articoli del di-
segno di legge. 

Propone ora di esaminare con precedenza 
l'articolo 16 sul quale è stato presentato un 
emendamento che interessa il Ministero delle 
finanze e che è quindi opportuno discutere 
alla presenza del Ministro. 

(La Commissione approva). 

Avverte che su detto articolo 16 il came-
rata Boccadifuoco ha presentato il seguente 
emendamento : 

Sostituire il comma 3° con il seguente: 
Il passaggio delle pelli greggie dai ma-

cellai o da altri produttori o possessori ai 
Consorzi è esente dall'imposta generale sul-
l'entrata, a norma dell'articolo 5 del Regio de-
creto-legge 9 gennaio 1940-XVIII, n. 2. 

Le successive vendite delle pelli stesse, a 
chiunque effettuate da parte dei detti Con-
sorzi, costituiscono invece atti economici sog-
getti all'imposta. 

BOCCADIFUOCO rileva che l'articolo 5 
della legge istitutiva dell'imposta sull'entrata 
dichiara espressamente, in linea generale, che 
« per le materie, merci e prodotti, comprese 
le derrate ed i prodotti agricoli, di cui è ob-
bligatorio o il conferimento agli ammassi e 
ad altri enti o la distribuzione attraverso or-
ganismi similari, l'imposta è dovuta non al-
l'atto del conferimento, ma al momento della 
vendita da parte dei detti Enti ». 

Nel caso delle pelli si è appunto di fronte 
ad un obbligo di conferimento del prodotto 
ad un Ente di raccolta; il prodotto subirà poi 
successivi trasferimenti, durante i quali sarà 
colpibile dall'imposta sull'entrata, ma sareb-
be illegale colpirlo al momento del conferi-
mento, quando cioè ancora non si è verificato 
un fatto economico. 

L'emendamento da lui proposto risponde 
quindi alla necessità di non creare un con-
trasto tra il citato articolo 5 della legge rela-
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tiva all'imposta sull'entrata e l'attuale prov-
vedimento. 

THAON DI REVEL, Ministro per le fi-
nanze, dichiara di non poter accettare l'emen-
damento proposto dal Consigliere nazionale 
Boccadifuoco; può aderire ¡invece alla sop-
pressione pura e semplice dell'ultimo comma 
dell'articolo in esame. 

BOCCADIFUOCO osserva che la soppres-
sione pura e semplice del comma farà perma-
nere un equivoco che invece sarebbe meglio 
chiarire. * 

PRESIDENTE nota che la soppressione del 
capoverso può essere accettata in quanto, abo-
lita la disposizione, si dovrà fare riferimento 
alla legge generale. 

BOCCADIFUOCO ritira ¿1 suo emenda-
mento, dichiarando di accettare la soppres-
sione del comma. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo con 
la soppressione dell'ultimo comma proposta 
dal Ministro. 

(È approvato). 
) 

(Il Ministro per le finanze lascia la riu-
nione) . 

PRESIDENTE proseguendo nell'esame de-
gli articoli del disegno di legge, pone in di-
scussione l'articolo 3. 

Su questo articolo il camerata Costa ha 
presentato ¡il seguente emendamento : 

'Nel comma 1°, alle parole: cooperative fra 
macellai, sostituire le altre: cooperative per 
la macellazione già esistenti. 

BISCIONI direbbe piuttosto : « cooperative 
aventi per oggetto la raccolta e la salatura 
delle pelli » oppure lascerebbe il comma come 
proposto. 

COSTA osserva che l'emendamento è in re-
lazione con quanto disposto in un successivo 
articolo del provvedimento, secondo il quale 
tutte le attrezzature esistenti riconosciute ido-
nee saranno mantenute in piedi per essere 
utilizzate dai Consorzi. 

MOLFINO fa rilevare che attualmente esi-
stono Consorzi tra macellai, organizzati in 
forma cooperativa, (macellai che sono rappre-
sentati dalla Confederazione dei commercianti, 
e, insieme, anche, dalla Cooperazione), costi-
tuiti allo scopo soprattutto di fare il servizio 
della macellazione. Ora non si tratta di creare 
nuove cooperative per la raccolta delle pelli, 
dato che tale funzione è demandata ai Con-
sorzi. Quanto alle cooperative già esistenti, in-
vece, esse potranno sempre effettuare le con-
segne a nome dei loro associati. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, ritiene inutile aggiungere la spe-
cificazione « già esistenti » per quanto riguar-
da le cooperative per la macellazione, dato che 
altre cooperative destinate a tale scopo potran-
no sorgere anche successivamente. 

Accetta la modifica per il primo comma li-
mitata alla sostituzione delle parole « per la 
macellazione » alle altre: « fra macellai ». 

PRESIDENTE mette a partito tale mo-
difica. 

(È approvata). 
Sempre sull'articolo 3, il camerata Costa 

ha presentato il seguente emendamento : 
Sopprimere il comma 2°. 
AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 

corporazioni, non accetta l'emendamento. 
MOLFINO ritiene che la norma contenuta 

nel capoverso, di cui si propone la soppres-
sione, potrebbe invalidare la legale costituzio-
ne dei Consorzi. Saranno questi che nei loro 
Statuti, approvati dall'assemblea dei soci, vin-
coleranno le nomine dei dirigenti all'approva-
zione dei superiori organi sindacali. 

COSTA fa presente che lo statuto non potrà 
mai aver vigore se non è approvato dal Mini-
stero delle corporazioni e, d'altra parte, pre-
senterà — rispetto alla legge — il vantaggio di 
poter essere modificato quando lo si trovasse 
non più rispondente alle mutate necessità. 

PISENTI PIEBO riconosce che, mantenen-
do il comma dell'articolo come formulato, sta-
bilendo cioè che i Consorzi operano sotto la vi-
gilanza del Ministero delle corporazioni anche 
agli effetti della nomina dei dirigenti, si viene 
ad escludere che questi enti si possano costi-
tuire in società anonime in quanto i dirigenti 
di queste vengono nominati dall'assemblea. 

BOCCADIFUOCO osserva che, una volta 
stabilito che lo statuto non può essere appro-
vato se non con l'esplicito consenso del Mi-
nistero delle corporazioni, lo statuto stesso è 
la sede più opportuna per stabilire tutte le re-
strizioni e tutti i controlli che si ritengono ne-
cessari per l'attività degli enti e per la no-
mina dei dirigenti. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, insiste nel dichiarare di non ac-
cettare l'emendamento. 

MOLFINO propone che, anziché soppri-
mere l'intero comma, esso sia limitato alla 
sola dizione : « I Consorzi eserciteranno la 
loro attività sotto la vigilanza del Ministero 
delle corporazioni ». 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, rileva che tale disposizione può 
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apparire inutile, in quanto la vigilanza sui 
Consorzi è demandata per legge al Ministero 
delle corporazioni. 

PRESIDENTE sottolinea la necessità di 
giungere ad una chiara elaborazione della 
legge evitando il pericolo che le assemblee delle 
anonime possano sollevare eccezioni. 

CO STAMAGNA osserva che, ove si debba 
addivenire alla costituzione di società anonime 
per la costituzione di questi Consorzi, (e in 
ogni caso si tratterà sempre di una anonima 
sui generis che non si inquadra nelle figure 
contemplate dal Codice di commercio) il pro-
blema si riduce, a quello di sottoporre la no-
mina dei dirigenti all'approvazione superiore. 
In tal caso potrebbe inserirsi una norma nello 
statuto, che corrisponderebbe, in sostanza, ad 
una manifestazione di volontà spontanea. Se 
invece si vuole creare un ente di vero e pro-
prio diritto pubblico, è chiaro che occorre una 
legge per dare la delegazione di una potestà 
che oggi compete al Ministero. 

MOLFINO osserva che la costituzione dei 
Consorzi nella forma di società anonima è con-
sigliata dalla opportunità di dare ai dirigenti 
una responsabilità propria che eviti oneri allo 
Stato. 

PRESIDENTE ritiene che l'emendamento 
proposto dal camerata Mollino possa essere 
accolto. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE rileva che, con le modifica-
zioni accettate dal Governo, l'articolo rimane 
così formulato : 

« Fanno parte del Consorzio provinciale ob-
bligatorio fra i macellai coloro che macellano 
il bestiame in nome proprio; ne. fanno parte 
anche le cooperative per la macellazione. 

« I Consorzi eserciteranno la loro attività 
sotto la vigilanza del Ministero delle corpo-
razioni ». 

Pone a partito l'articolo con questa di-
zione. 

(È approvato). 
Avverte che il camerata Castelli ha pre-

sentato sull'articolo 4 due emendamenti. Il 
primo emendamento è il seguente : 

Sostituire il comma i° col seguente: 
I Consorzi provinciali o interprovinciali 

fra i macellai di cui all'articolo 1° istituiranno 
entro la propria circoscrizione magazzini di 
raccolta, salatura e ricevimento delle pelli e 
potranno servirsi allo scopo dei magazzini che 
risultino già esistenti in base alle autorizza-
zioni rilasciate ai sensi del Regio decreto-legge 

19 dicembre 1935-XIV, n. 2226 e che vengano1 

riconosciuti idonei alle esigenze del Con-
sorzio. 

CASTELLI spiega che le modificazioni pro-
poste ai comma 1° sono due. La prima con-
siste nel sostituire alle parole « hanno fa-
coltà di istituire » la parola « istituiranno ». 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, accetta la modifica. 

CASTELLI precisa che la seconda modifi-
cazione è quella di sostituire alle parole « ser-
vendosi allo scopo Ilei magazzini » le altre 
« e potranno servirsi allo scopo dei magaz-
zini ». Questo perchè ove si obbligassero i 
Consorzi a servirsi dei magazzini già esìstenti, 
si potrebbero avere degli inutili doppioni, 
mentre è giusto lasciare ai Consorzi la facoltà 
di scegliere i magazzini meglio ^attrezzati. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, osserva che si tratta dell'obbligo 
di adoperare quelli che vengono riconosciuti 
idonei. Ad ogni modo, non ha difficoltà ad 
accogliere l'emendamento. 

Ad ogni modo, non ha difficoltà ad acco-
gliere l'emendamento. 
• PRESIDENTE mette a partito l'emenda-

mento Castelli relativo al comma 1°, accettato* 
dal Governo. 

(È approvato). 
Il secondo emendamento presentato dal 

Consigliere nazionale Castelli è il seguente : 
Sopprimere il comma 2°. 
AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 

corporazioni, fa presente che la disposizione 
contenuta nel comma 2° è stata adottata nel-
l'interesse della stessa categoria dei produt-
tori . 

COSTA osserva che gli interessi dei pro-
duttori non sono uguali ovunque e prospetta 
la situazione di alcune Provincie in cui pro-
ducendosi pochissima carne e quindi pochis-
sime quantità di pelli, non è possibile creare 
un Consorzio e quindi un dirigente, nè ob-
bligare ad utilizzare i magazzini esistenti, af-
fidandoli ad un magazziniere, come il comma 
dispone. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, se le categorie nel cui interesse 
il provvedimento era statò 'adottato vi rinun-
ciano, non ha difficoltà ad accettare la sop-
pressione della disposizione. 

PRESIDENTE mette a partito l'emenda-
mento Castelli relativo alla soppressione del 
comma 2°, accettato dal Governo. 

(È approvato). 
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PRESIDENTE precisa che in base agli 
emendamenti approvati, il comma 1° dell'ar-
ticolo è sostituito dal testo proposto dal consi-
gliere nazionale Castelli, mentre il comma 2° 
rimane soppresso. 

Pone ai voti l'articolo così emendato. 
(È approvato). 

Comunica che sull'articolo 5 è stato presen-
tato il seguente emendamento dal camerata 
Costa : 

Sostituire il comma 1° col seguente: 
Chiunque effettui in nome proprio o per 

mezzo di altri la macellazione di animali bo-
vini ed equini (compresi i muli e gli asini) od 
acquisti questi animali interi macellati, ma 
non ancora scuciati, deve conferire le pelli 
provenienti dagli animali suddetti esclusiva-
mente ai Consorzi fra macellai di cui all'ar-
ticolo 1° e consegnarle al magazzino di rac-
colta del Consorzio competente per territorio. 

COSTA, sottolinea che l'emendamento 
concerne in primo luogo la sostituzione delle 
parole « chiunque effettui in nome proprio o 
per mezzo di altri » alle parole « chiunque ef-
fettui a nome, proprio od altrui ». Ritiene tale 
modifica opportuna in quanto occorre consi-
derare il caso dell'agricoltore che mandi le 
proprie bestie alla macellazione a mezzo di un 
colono. 

In secondo luogo, l'emendamento sostitui-
sce alle parole. « ad uno dei magazzini di rac-
colta della provincia istituiti dai Consorzi fra 
i macellai » le parole « al magazzino di rac-
colta del Consorzio competente per territorio » 
abolendo la specificazione « della provincia » 
in quanto può trattarsi anche di Consorzi in-
terprovinciali, 

BONOMI rileva che l'emendamento non 
ha soltanto una importanza formale, in 
quanto, fissando una competenza territoriale 
del Consorzio, risponde ad una esigenza di 
ordine pratico. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, accetta l'emendamento, salvo a 
modificare in esso la dizione : « al magaz-

zino », con l 'al tra: « ad uno dei magazzini » 
che risulta più preciso. 

COSTA è d'accordo. 
PRESIDENTE mette a partito l'emenda-

mento Costa accettato dal Governo. 
(.È approvato). 
Allo stesso articolo il camerata Costa ha 

presentato un secondo emendamento : 
Al comma 2°, dopo le parole: macellai 

della provincia, aggiungere le altre: o del 
gruppo di provincie. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE mette a partito l'emenda-
mento Costa accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Annuncia infine che il camerata Franco 
ha presentato, sempre all'articolo 5, il se-
guente emendamento : 

Aggiungere, alla fine dell'articolo, il se-
guente comma: 

Le pelli debbono essere scuoiate bene in 
modo da conservare il più possibile la loro in-
tegrità, pesate, pulite di carne e di carniccio 
senza fusto in coda, asciutte di acqua-e di 
sangue e senza altre sostanze. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, fa osservare che la disposizione 
di cui si propone l'aggiunta era compresa tra 
quelle contenute nel Regio decreto-legge del 
.19 dicembre 1935-XIV e, quindi, rimarrebbe 
in vigore anche senza bisogno di riportarla 
nella presente legge. 

FRANCO, Relatore, nota che la sua pro-
posta di emendamento è connessa con la pri-
ma parte dell'articolo 20, in base alla quale 
le disposizioni del Regio decreto-legge 19 di-
cembre 1935-XIV, che non siano in contrasto 
con quelle della presente legge, rimangono 
in vigore. L'aggiunta proposta con il suo 
emendamento riguarda l'unica disposizione 
non in contrasto con la nuova legge che può 
rimanere in vigore; la sua inclusione nell'arti-
colo in esame, porterebbe — naturalmente — 
come conseguenza la soppressione del primo 
comma dell'articolo 20. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, osserva'che vi sono altre dispo-
sizioni del Regio decreto-legge del 1935 che 
rimangono in vigore. 

FRANCO, Relatore, riterrebbe allora op-
portuno inserire anche queste nel testo della 
nuova legge. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Staio per le 
corporazioni, non è di questo avviso, in quanto 
sarebbe necessario abrogare la legge del 1935, 
non solo, ma inserire nell'attuale legge dispo-
sizioni diverse contenute in altri provvedi-
menti legislativi. 

BONOMI è favorevole all'emendamento 
Franco in quanto con esso si vengono ad in-
serire nell'articolo norme di particolare inte-
resse per le. operazioni di raccolta e conserva-
zione delle pelli. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, accetta l'emendamento. 



C O M M I S S I O N I L E G I S L A T I V E 

— 144 — 

2 9 A P R I L E 1 9 4 0 - X V I I I 

X X X A L E G I S L A T U R A — I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

PRESIDENTE mette a partito l'emenda-
mento Franco accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Pone ai voti l'articolo con gli emendamenti, 
accettati dal Governo, proposti dal camerata 
Costa per il comma Io (con la modifica ap-
portata dal Sottosegretario di Stato per le cor-
porazioni) e per il comma 2°, nonché dal ca-
merata Franco, per l'aggiunta di un comma 
finale. 

(È approvato). 

Avverte che nell'articolo 6 il camerata Ca-
stelli ha presentato i seguenti emendamenti : 

Nel comma 1°, dopo le parole: a cura del-
l'importatore, inserire le- seguenti: commer-
ciante o industriale. 

Sopprimere il comma 2?. 

CASTELLI afferma che nell'articolo 6 vi 
è una contraddizione apparente tra quanto di-
sposto ne.l primo e nel secondo comma. Men-
tre infatti, secondo il primo comma, le denun-
cie delle pelli di provenienza èstera debbono 
essere fatte dall'importatore alla Federazione 
dei commercianti di pelli e cuoi, in base al 
2° comma, le concerie che acquistano pelli eso-
tiche devono fare le denuncie alla Federazione 
degli esercenti l'industria conciaria. Soppri-
mendo il 2° comma, ed aggiungendo nel Io, 
dopo la parola « importatore » le altre « com-
merciante o industriale », si raggiunge lo 
scopo di accentrare il controllo nelle mani di 
un unico organismo : la Federazione nazionale 
fascista dei commercianti di pelli e cuoi, ciò 
che appunto sembra essere lo scopo della 
legge. 

CICOGNA afferma che l'interpretazione 
data dal camerata Castelli non è esatta e che 
la legge vuole invece disporre che le denuncie 
siano effettuate dalle singole categorie com-
merciali ed industriali alle rispettive organiz-
zazioni. È anzi d'avviso che — se mai — bi-
sognerebbe fare un emendamento per chiarire 
che. questa è l'interpretazione da dare alla 
legge, in quanto non può ammettere che si 
debba attribuire ad una Federazione dei com-
mercianti un monopolio sulle denuncie per 
tutte le pelli, anche se importate da indu-
striali. 

BONOMI fa presente che già il Regio de-
creto-legge 12 ottobre 1939-XVII faceva obbligo 
agli importatori di pelli di denunciarle alla 
Federazione dei commercianti; faceva obbligo 
inoltre alle concerie di effettuare la denuncia 
delle pelli conciate alla Federazione degli indu-
striali. La disposizione è stata dettata dalla 

necessità di fornire alla Federazione, dei com-
mercianti di pelli, ed a quella dei conciatori, 
rispettivamente, un quadro generale delle pelli 
crude e di quelle conciate. 

L'equivoco può sorgere, a suo avviso, per 
la dizione del secondo comma : « Le concerie 
che acquistano sia all'interno che all'estero », 
in quanto dovrebbe essere, soppresso il rife-
rimento all'estero: le pelli vanno denunciate 
comunque, all'atto dell'importazione, alla Fe-
derazione fascista dei commercianti di pelli 
e. cuoi; vanno poi ancora denunciate quando 
entrano in conceria, e, in questo secondo caso, 
alla Federazione esercenti l 'industria di con-
ceria. 

CICOGNA osserva che la questione non è 
semplicemente di carattere statistico, e che 
ad ogni modo spetta al Ministero delle corpo-
razioni dare unitarietà ai vari dati raccolti 
con le denunce. È contrario agli emendamenti 
Castelli e ritiene preferibile mantenere l'ar-
ticolo come proposto. 

MOLFINO rileva che la Federazione dei 
commercianti deve essere considerata unica 
responsabile dell'accertamento delle pelli greg-
gie, così come il successivo articolo 14 affida 
alla Confederazione degli industriali la fun-
zione della distribuzione delle pelli conciate. 
Nessuna difficoltà su quest'ultimo punto, pur-_ 
chè sia riconosciuto che, nel primo caso, si 
tratta di una questione di commercio di im-
portazione, e, come tale, deve essere di com-
petenza dell'organizzazione dei commercianti. 

COSTAMAGNA nota che la specificazione 
« commerciante o industriale » fatta in modo 
espresso nella precedente legge, dovrebbe es-
sere accolta nella presente. 

Non crede si possa discutere sul fatto che 
l'importazione di pelli, anche se compiuta 
da un industriale, riveste sempre il carattere 
di un atto di commercio e, come tale, deve 
avere la disciplina dell'organizzazione com-
merciale. 

BONOMI richiama l'attenzione del Sotto-
segretario di Stato per le corporazioni sulla 
delicatezza della questione e sulla necessità di 
evitare difficoltà al rifornimento delle pelli. 
Ricorda l'organizzazione già impiantata dalla 
Federazione dei conciatori per raccogliere le 
denunce ed avere, in breve tempo, un quadro 
comparativo dei vari quantitativi di pelli, af-
fermando che modificare il sistema importe-
rebbe una spesa non indifferente e non fareb-
be ottenere quel controllo sulla situazione ge-
nerale che è invece assicurato dai provvedi-
menti già in vigore. 

CICOGNA prende atto della dichiarazione 
del camerata Bonomi, che- si tratta cioè di 
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svolgere una funzione statistica: ad ogni mo-
do ritiene che la dizione « importatore » sia 
sufficiente senza bisogno di ulteriore specifica-
zione, in quanto commercianti ed ¡industriali 
possono essere entrambi importatori . 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato -per le 
cor-por azioni, ritiene chiara la dizione dell 'ar-
ticolo : esso si riferisce tanto al l ' industr iale 
quanto al commerciante importatore, ed una 
aggiunta è superflua. 

BONOMI insiste nel ri tenere necessario 
modificare il secondo comma. In esso si potrà 
dire semplicemente : « Le concerie che acqui-
stano al l ' interno pelli esotiche ». 

CICOGNA è favorevole alla modifica. 
PEVERELLI GIUSEPPE si dichiara con-

trario alla modifica e propone che l 'articolo 
r imanga invariato. 

P ISENTI PIERO ritiene che la modifica 
possa essere accolta : si tratta di evitare una 
duplice denuncia da parte del l ' industr ia le : 
p r ima alla Federazione dei commercianti e 
poi alla propria organizzazione. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, osserva che la questione essen-
ziale è che tutte le pelli ¡importate siano de-
nunciate. Quanto alla modifica proposta per 
il secondo comma dal Consigliere nazionale 
Bonomi, non ha difficoltà ad accettarla. 

PRESIDENTE mette a parti to la modifica 
al secondo comma proposta dal camerata Bo-
nomi. 

(È approvata). 
Precisa che il secondo comma dovrà per-

ciò iniziarsi con le parole : « Le concerie che 
acquistano al l ' interno pelli esotiche dovran-
no », ecc. 

Pone ai voti l 'articolo cosi emendato. 
(È approvalo). 
Informa che il camerata Cauvin ha pro-

posto sull 'articolo 7 il seguente emendamento: 
Sostituire il comma 2° col seguente: 
Con la stessa procedura saranno fìssati i 

prezzi delle pelli conciate, delle calzature e 
degli altri manufa t t i del cuoio. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, dichiara di accettare l 'emenda-
mento. Si trat ta di aggiungere, alla dizione 
proposta, le parole : « degli altri manufa t t i 
del cuoio ». 

PRESIDENTE pone ai voti l 'articolo con 
l 'emendamento accettato dal Governo. 

(È approvato — Si approva anche l'arti-
colo 8). 

Comunica che sull 'articolo 9 il Consigliere 
nazionale Castelli ha presentato il seguente 
emendamento : 

Sostituire il comma 1° col seguente: 
Ogni Consorzio deve denunciare entro il 

giorno 10 del mese successivo i quanti tat ivi 
di pelli, raccolte nel mese precedente, alla Fe-
derazione nazionale fascista commercianti di 
pelli e cuoi. 

CASTELLI spiega che l 'emendamento ha 
10 scopo di stabilire un termine per la de-
nuncia, che — secondo il testo proposto — 
deve aver luogo- mensilmente. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, propone si dica : « entro il gior-
no 10 di ogni mese », dato che si par la già di 
quanti tat ivi di pelli raccolte* nel mese pre-
cedente. 

CASTELLI è d'accordo. 
PRESIDENTE pone ai voti l 'articolo con 

l 'emendamento proposto dal Sottosegretario 
di Stato per le corporazioni. 

(È approvato). 
Sull 'articolo 10 il Consigliere nazionale 

Cauvin ha proposto ¡il seguente emenda-
mento : 

Al comma 2°, sopprimere le parole: e quelle 
che potranno essere utilizzate per usi ci-
vili. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, rileva che la dizione dell 'arti-
colo : « Il Commissariato generale per le fab-
bricazioni di guerra indicherà le categorie di 
pelli che dovranno essere utilizzate esclusiva-
mente per forni ture mili tari e quelle che po-
t ranno essere utilizzate per usi civili » pre-
vede una scelta negativa da parte del Co. ge. 
fag. che è opportuno ammettere. 

MOLFINO osserva che l 'emendamento 
avrebbe il risultato di evitare che le pelli ri-
mangano ferme troppo tempo. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, crede opportuno lasciare il Co. 
ge. fag. libero di dichiarare, se un quanti ta-
tivo di pelli possa essere destinato senz'altro 
per gli usi civili, pr ima ancora di determinare 
11 quantitativo da destinare agli usi mili tari . 

CAUVIN ri t ira l 'emendamento. 
PRESIDENTE pone ai voti l 'articolo nel 

testo proposto. 
(.È approvato — Si approva anche Varti-

colo 11). 
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Avverte che sull'articolo 12 il camerata 
Cauvin ha presentato il seguente emenda-
mento : 

'Nell'ultimo comma, dopo le parole: tra-
sformazione in manufatti, inserire le seguenti: 
ed ai commercianti; ed alle parole: della Con-
federazione fascista degli industriali, sosti-
tuire le altre: delle Confederazioni fasciste de-
gli industriali e dei commercianti. 

MOLPINO sostiene la necessità dell'emen-
damento per coordinare l'articolo in esame 
con quanto disposto dal 2° comma dell'arti-
colo 15 in cui è stabilito che il 10 per cento 
delle pelli non utilizzate dalle autorità mili-
tari deve essere messo a disposizione della Fe-
derazione commercianti di pelli per la ripar-
tizione tra i commercianti di pelli conciate. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, non può accettare l'emendamen-
to. Osserva che l'articolo in esame contempla 
le pelli conciate che le autorità militari non 
ritengono di utilizzare direttamente nei pro-
pri stabilimenti. 

MOLFINO propone allora di modificare 
l'emendamento dicendo : « Le pelli conciate 
per uso militare così acquistate... ». 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, è contrario all'emendamento, in 
quanto è chiaro che l'articolo si riferisce alle 
pelli acquistate dalle autorità per uso mili-
tare : non si può neppure pensare che le auto-
rità militari acquistino pelli per altro uso. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo nel 
testo proposto. 

(È approvato). 

Comunica che il camerata Berninzone ha 
proposto sull'articolo 13 il seguente emenda-
mento : 

Nel comma 1", alle parole: non occorrenti 
alle autorità militari, sostituire le altre: non 
occorrenti. al Commissariato generale per le 
fabbricazioni di guerra. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, accetta l'emendamento salvo a 
sostituire la dizione « non occorrenti al » con 
l 'altra: «non richieste dal» . 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 13 
con l'emendamento accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Avverte che sull'articolo 14 il camerata 
Costa ha presentato sei emendamenti. Il pri-
mo emendamento è il seguente : 

Al comma 1°, alle parole: non occorrenti 
alle autorità militari, sostituire: non occor-

renti al Commissariato generale per le fab-
bricazioni di guerra; e dopo le parole: distri-
buite alle concerie, inserire le altre: dai Con-
sorzi fra macellai. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, accetta la prima parte dell'emen-
damento, modificato, come già nel precedente 
articolo, nei seguenti termini : « non richieste 
dal Commissariato generale per le fabbrica-
zioni di guerra ». 

Quanto alla seconda parte dell'emenda-
mento la ritiene inutile. 

COSTA la ritira. 
PRESIDENTE pone a partito la prima 

parte dell'emendamento accettata dal Governo. 
(È approvata). 

Il secondo emendamento è il seguente : 
Al comma 2°, dopo le parole : commer-

cianti di pelli, inserire le altre : e cuoi, e in 
fine sopprimere le parole : da approvarsi dalla 
Confederazione fascista dei commercianti. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per-
le corporazioni, accetta l'aggiunta « e cuoi ». 

Non accetta invece l'altra parte dell'emen-
damento tendente a non contemplare l'appro-
vazione della Confederazione fascista dei com-
mercianti al piano di ripartizione delle con-
segne. ' 

MOLFINO afferma che l'emendamento ha. 
unicamente lo scopo . di evitare perdite di 
tempo. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, dichiara di non potere ac-
cettare l'emendamento. Tenendo presente so-
prattutto che si tratta di una legge di emer-
genza, è necessario che la Confederazione non 
si sottragga ad alcuna responsabilità. 

MOLFINO dichiara che la Confederazione 
dei commercianti non intende sottrarsi in al-
cun modo a tutte le sue responsabilità. Ri-
pete che la proposta di emendamento era solo 
motivata dal desiderio di accelerare i tempi, 
troppo lunghi, che intercorreranno dalla con-
segna delle pelli da parte del macellaio al ri-
tiro e al pagamento delle stesse. 

COSTA ritira la seconda parte del suo 
emendamento. * • 

PRESIDENTE pone a partito l'aggiunta 
nel secondo comma delle parole « e cuoi »• 
dopo le altre « commercianti di pelli ». 

(E approvato). 

Fa presente che, per il necessario coordi-
namento, la stessa aggiunta dovrà essere ap-
portata anche all'inizio del quarto comma 
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dell'articolo 12 dopo le parole : « La Federa-
zione nazionale fascista dei commercianti di 
pelli ». 

(La Commissione concorda). 
Avverte che il terzo emendamento presen-

tato dal camerata Costa è il seguente : 
Dopo il comma 2°, aggiungere il seguente: 
« Le pelli, sia per uso militare che per uso 

civile, che non saranno state assegnate entro 
due mesi dall'avvenuta denuncia, potranno 
essere liberamente collocate a cura dei Con-
sorzi fra macellai ». 

AMIGUCCI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, osserva che, in ogni caso, per 
il libero collocamento occorrerà l'autorizza-
zione del Ministero delle corporazióni. Ritie-
ne, però, che il termine di due mesi proposto 
sia troppo breve. 

COSTA rileva che, in pratica, tale termine 
— che decorre dal giorno della denuncia alla 
Federazione dell'industria conciaria — finirà 
per essere ancora prolungato considerato il 
tempo necessario per le operazioni di ritiro. 

Prospetta i danni che deriverebbero alla 
merce, facilmente deteriorabile, ove questo 
termine dovesse ancora essère prolungato. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, accetta l'emendamento, con la 
aggiunta, però, in fine, delle parole: «pre-
via autorizzazione del Ministero delle corpo-
razioni». 

MOLFINO osserva che se, per esempio, un 
Consorzio teme che il grano conservato nei 
magazzeni si possa avariare, non richiede per 
la vendita il permesso del Ministero dell'agri-
coltura. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, insiste per la dizione proposta, 
sottolineando la necessità di tutelare interessi 
di ordine superiore, e primo fra tutti, quello 
del fabbisogno dell'autorità militare. 

PRESIDENTE mette a partito l'emenda-
mento Costa accettato dal Governo con l'ag-
giunta proposta dal Sottosegretario di Stato 
per le corporazioni. 

(È approvato). 
Comunica che è stato presentato un altro 

emendamento, dal camerata Costa, così for-
mulato : 

Sostituire il comma 3°, col seguente: 
Le concerie, alle quali dovrà essere co-

municato l'ordinativo di consegna emesso 
dalla Federazione dei commercianti di pelli 
e cuoi, sono obbligate a ritirare le pelli loro 

assegnate entro 15 giorni dalla data di emis-
sione dell'ordinativo stesso presso il magaz-
zino di raccolta designato dall'ordinativo con 
pagamento per contanti alla consegna. 

COSTA spiega che il suo emendamento è 
dettato da ragioni di chiarezza. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, accetta l'emendamento, salvo 
le ultime parole : « con pagamento per con-
tanti alla consegna » poiché tale clausola è 
già contenuta nell'articolo 16. 

PRESIDENTE mette a partito l'emenda-
mento, per la parte accettata dal Governo, 
precisando nei seguenti termini la formula-
zione del comma: 

« Le concerie, alle quali dovrà essere co-
municato l'ordinativo di consegna emesso 
dalla Federazione dei commercianti di pelli e 
cuoi, sono obbligate a ritirare le pelli loro as-
segnate entro 15 giorni dalla data di emis-
sione e presso il magazzino di raccolta desi-
gnati dall'ordinativo stesso ». 

(E approvato). 
Inoltre il camerata Costa ha presentato un 

altro emendamento per l'articolo 14, così for-
mulato : 

Dopo il comma 3°, aggiungere il seguente: 
Le pelli assegnate alle concerie e da que-

ste non ritirate e pagate entro il termine sta-
bilito dal comma precedente potranno essere 
liberamente collocate a Cura dei Consorzi fra 
i macellai, salvo rivalsa per spese e danni 
verso le concerie inadempienti. 

COSTA osserva che il suo emendamento è 
stato dettato da ragioni di chiarezza. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, lo accetta per quanto riguarda 
la rivalsa dei danni; non può accettarlo per 
la parte relativa al collocamento libero delle 
pelli. 

PRESIDENTE mette a partito l'emenda-
mento Costa nella parte accettata dal Go-
verno, che può essere così formulata : 

« Per le pelli assegnate alle concerie e da 
queste non ritirate e pagate entro il termine 
stabilito dal comma precedente, le concerie 
inadempienti saranno obbligate alla rivalsa 
per spese e danni », 

(E approvato). 
Avverte che l'ultimo emendamento pre-

sentato dal camerata Costa sempre sull'arti-
colo 14, è il seguente : 

All'ultimo comma, alle parole: « non oc-
correnti alle autorità militari », sostituire le 
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seguenti: « non occorrenti al Commissariato 
generale per le fabbricazioni di guerra ». 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato -per le 
corporazioni, accetta. 

PRESIDENTE mette a partito l'emenda-
mento, avvertendo che, in analogia con la di-
zione adottata per precedenti articoli, si do-
vrà dire « non richieste dal Commissariato 
generale per le fabbricazioni di guerra ». 

(È ap-provato). 

Pone ai voti l'articolo con gli emenda-
menti approvati. 

(E approvato). 

Fa presente per l'articolo 15 che, in ana-
logia con un emendamento approvato in pre-
cedenti articoli, la dizione « occorrenti alle 
autorità militari », dovrà essere mutata nel-
l 'altra: « non richieste dal Commissariato ge-
nerale per le fabbricazioni di guerra ». 

(La Commissione concorda). 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, propone di aggiungere all'ar-
ticolo il seguente comma : 

« Per quanto riguarda le aziende coopera-
tive, i piani di ripartizione e le assegnazioni 
delle pelli greggie e conciate devono essere 
concordati anche con l'Ente nazionale fasci-
sta per la cooperazione ». 

CICOGNA, richiama l'attenzione sull'op-
portunità di inserire un riferimento agli arti-
giani tanto nel comma aggiuntivo proposto, 
quanto al primo capoverso per stabilire in 
esso che la ripartizione del 10 per cento a 
disposizione della Federazione commercianti 
di pelli abbia luogo fra i commercianti di 
pelli conciate e gli artigiani. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, accetta. 

PRESIDENTE precisa che in base agli 
emendamenti proposti, accettati dal Gover-
no, si dovranno' aggiungere alla fine del se-
condo comma, le parole: « e gli artigiani » e, 
inoltre, si dovrà adottare un comma aggiun-
tivo che potrà essere così formulato : 

« Per quanto riguarda le aziende coopera-
tive, i piani di ripartizione e le assegnazioni 
delle pelli greggie e conciate devono essere 
concordati anche con l'Ente nazionale fasci-
sta per gli artigiani ». 

Pone a partito l'articolo così emendato. 
(E approvato). 

Ricorda che l'articolo 16 è stato già ap-
provato in precedenza con un emendamento 
proposto dal Ministro delle finanze per la 
soppressione dell'ultimo comma. 

Sull'articolo 17 il camerata Berninzone ha 
proposto il seguente emendamento: 

Nel 1° comma, alle parole: entro il 15 ot-
tobre, sostituire le altre: entro il 30 aprile. 

BONOMI, osserva che l'emendamento è 
opportuno in quanto, avendo portato il ter-
mine per il rendiconto della gestione al 31 di-
cembre, deve per conseguenza essere spostato 
al 30 aprile il termine per sottoporre il ren-
diconto stesso all'approvazione del Ministero. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, accetta l'emendamento. 

Osserva che, alla fine del primo comma, 
occorre aggiungere per chiarezza: «nell'anno 
solare precedente ». 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo con 
gli emendamenti proposti al primo comma 
dal camerata Berninzone e dal Sottosegretario 
di Stato per le corporazioni. 

(.E approvato). 
Avverte che sull'articolo 18, il camerata 

Berninzone ha proposto il seguente emen-
damento : 

Aggiungere alla fine dell'articolo le pa-
role: « e dalla Federazione commercianti pelli 
e cuoi ». 

MOLFINO, fa presente che la Federazione 
commercianti pelli e cuoi dovrà anticipare 
delle forti spese : occorrono i mezzi per le 
varie operazioni previste nell'articolo. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, osserva che, comunque, que-
sti mezzi non debbono trovarsi attraverso un 
aumento delle spese contemplate nell'arti-
colo 18, perchè questo finirebbe col portare 
ad un aumento del prezzo delle pelli. 

Non accetta l'emendamento. 
PRESIDENTE pone ai voti l'articolo nel 

testo proposto. 
(E approvato — Si approva anche l'arti-

colo 19). 
Comunica che, sull'articolo 20 il Relatore 

ha presentato i seguenti emendamenti : 
Sopprimere il 1° ed il comma. 

Sostituire il 3° comma col seguente: 
Non appena i Consorzi fra i macellai di 

cui all'articolo 1 entreranno in funzione, ces-
seranno di aver vigore le disposizioni dei 
Regi decreti-legge 19 dicembre 1935-XIV, nu-
mero 2226 e 12 ottobre 1939-XVII, n. 1662. 
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AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, rileva che, addivenendosi alla 
soppressione del primo comma sarebbe ne-
cessario introdurre nel testo attuale tutte le 
disposizioni di altre leggi che rimangono in 
vigore. 

FRANCO, Relatore, ritira gli emenda-
menti. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 20. 

(.E approvato — Si approvano anche gli 
articoli 21 e 22). 

PRESIDENTE dichiara approvato il dise-
gno di legge. (Vedi Allegato) -

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
dell'Accordo italo-lituano del 23 dicembre 
1939, sui pagamenti. (698) 

HELBIG, Relatore, riferisce sul disegno di 
legge, rilevando come con esso si dia attua-
zione all'accordo concluso il 23 dicembre 1939 
in Kaunas fra l'Italia e la Lituania, concer-
nente i pagamenti derivanti dagli scambi 
commerciali tra i due Paesi. Nell'accordo si 
stabilisce che i pagamenti stessi vengono re-
golati per via di compensazione tra l'Istituto 
nazionale per i cambi con l'estero da una 
parte e la Lieutuvos Bankas dall'altra. L'ac-
cordo in parola rimane in vigore fino al 
30 giugno 1940 e sarà considerato tacitamente 
prorogato di sei mesi in sei mesi, a meno 
che una delle parti non ne dia disdetta con 
un preavviso di due mesi. 

Propone alla Camera l'approvazione del 
disegno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico del disegno di legge. 

(E approvato). 

Dichiara approvato il disegno dì legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
del Protocollo stipulato in Roma, fra l'Ita-
lia e la Danimarca, il 31 dicembre 1939, 
inteso a prorogare al 31 dicembre 1940 
l'Accordo commerciale del 31 dicembre 
1938 e gli atti annessi. (699) 

BOCCADIFUOCO, Relatore, rileva che 
con il disegno di legge in esame viene data 
esecuzione ad un protocollo stipulato in 
Roma, fra Italia e Danimarca, per prorogare 
di due anni la convenzione commerciale ita-
lo-danese del 31 dicembre 1938. 

Il protocollo suddetto prevede, in determi-
nate circostanze, un'esportazione supplemen-
tare — in deroga ai divieti di esportazione 
vigenti nei due Paesi — entro i limiti dei 
contingenti previsti, ed inoltre l'eventuale 
apertura di negoziati per il normale svolgi-
mento degli scambi. 

Propone che il disegno di legge sia appro-
vato dalla Commissione. 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico del disegno di legge. 

(E approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Approva-
zione degli Accordi stipulati in Roma, fra 
l'Italia e l'Albania il 12 febbraio 1940 (700) 

COSTAMAGNA, Relatore, fa presente che 
il provvedimento in esame riguarda l'appro-
vazione di accordi conclusi tra l'Italia e l'Al-
bania e concernenti tre oggetti : la percezione 
e il rimborso delle tasse e delle imposte sulle 
merci da parte dei due Stati membri del-
l'unione doganale; la data dell'entrata in vi-
gore dell'unione doganale italo-albanese; ed 
agevolezze varie in materia di dazi di confine. 

Gli accordi stipulati prevedono il manteni-
mento in vigore degli accordi intervenuti tra 
l'Albania ed altri Stati. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone "in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Approva-
zione dell'Accordo stipulato in Roma, fra 
l'Italia e la Gran Bretagna, il 21 marzo 
1940, regolante il commercio dei pro-
dotti medicinali. (701) 

SERONO, Relatore, rileva che il prov-
vedimento in esame ha lo scopo di rego-
lare il commercio dei prodotti medicinali fra 
Italia ed Inghilterra onde equilibrare la dif-
ferenza tra importazioni ed esportazioni. Esso 
stabilisce fra l'altro che i medicinali impor-
tati da uno dei due Paesi nell'altro non sa-
ranno sottoposti ad un trattamento meno fa-
vorevole di quello accordato ai medicinali e 
specialità di produzione nazionale. 
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Ritiene che la Commissione possa dare la 
sua approvazione al disegno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
del Protocollo della prima Sessione delle 
Commissioni governative italiana e turca, 
firmato in Roma il 24 febbraio 1940. (744) 
TRAPANI LOMBARDO, Relatore, ricorda 

che allo scopo di porre i rapporti commer-
ciali tra Italia e Turchia su un piano di mag-
giore stabilità > ed equilibrio, fu stipulato in 
Ankara, il 15 ottobre 1938, un accordo il 
quale prevedeva, fra l'altro, la costituzione di 
Commissioni governative dei due Paesi per 
dirimere ogni eventuale controversia od in-
certezza. Tali Commissioni, riunitesi in Ro-
ma nei mesi di gennaio e febbraio 1940, 
hanno stipulato un protocollo modificante in 
varie parti gli Accordi del 1938, soprattutto 
per quanto riguarda i contingenti d'importa-
zione previsti. 

È stato inoltre stabilito che i contingenti dà 
merce turca da importare in Italia, prima 
fìssati con riferimento al valore in lire ita-
liane, siano ora determinati con riferimento 
alla quantità, cioè in tonnellate, sottraendo 
così questi contingenti di merce ad ogni oscil-
lazione. 

Un'altra parte del protocollo riguarda i 
contingenti di merci di origine turca da im-
portare in Libia e nei possedimenti italiani 
dell'Egeo; ed anche qui sono state apportate 
delle modifiche rispetto ai contingenti previ-
sti negli Accordi del 1938, modifiche tendenti 
ad aumentare gli scambi. 

L'ultima parte del Protocollo stabilisce, 
infine, la proroga al 31 dicembre 1940 dei 
precedenti accordi che sarebbero scaduti il 
"30 giugno 1940 e prevede una nuova riunione 
nel prossimo mese di ottobre per definire il 
regime da applicarsi successivamente. 

Rilevando come il nuovo accordo assicuri 
un maggiore sviluppo dei rapporti commer-
ciali italo-turchi, propone l'approvazione del 
disegno di legge che dà esecuzione al Pro-
tocollo. 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
delle Convenzioni stipulate in Roma, fra 
l'Italia e la Germania, il 24 febbraio 
1940, relative al traffico di frontiera e alla 
repressione del contrabbando. (747) 
D'HAVET, Relatore, sottolinea che il di-

segno di legge concerne l'approvazione di 
Convenzioni aventi per oggetto norme gene-
ralmente comprese in altre Convenzioni del 
genere. Con esse il sistema di rapporti che 
l'Italia ha con gli altri Paesi nei varii settori 
della frontiera, viene ad essere completato. 

La Convenzione per il traffico di frontiera 
ha lo scopo di facilitare e disciplinare il tran-
sito di prodotti, attrezzi e rifornimenti attra-
verso il confine comune, mentre quella per 
la repressione del contrabbando prevede una 
collaborazione fra le autorità dei due Paesi 
per colpire le infrazioni alle norme doganali. 

Propone alla Commissione di approvare il 
disegno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
Rinvio della discussione del disegno di legge: 

Legge doganale. (785) 
PRESIDENTE comunica che la discus-

sione del disegno di legge relativo alla legge 
doganale è stata rinviata. 

La riunione termina alle 13.30. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEERE APPROVATI 

Riduzione del dazio doganale per Folio essen-
ziale non deterpenato di citronella desti-
nato alla produzione del mentolo. (773) 

ARTICOLO UNICO. 

La nota alla voce 658-a della tariffa gene-
rale dei dazi doganali è modificata come se-
gue: 

« Gli oli essenziali non deterpenati di ba-
diana, eucalipto e geranio, destinati all'otteni-
mento dei rispettivi costituenti, per la fab-
bricazione di profumi sintetici, sono ammessi 
in esenzione da dazio entro il limite di un 
contingente annuo, rispettivamente, di chilo-
grammi 8.500; 2000 e 550, sotto l'osservanza 
delle cautele e modalità che saranno stabilite 
dal Ministro per le finanze. 

Sotto l'osservanza delle stesse cautele e 
modalità, e limitatamente ad un contingente 
annuo di chilogrammi 5.500, è ammesso in 
esenzione da dazio anche l'olio essenziale non 
deterpenato di citronella destinato all'otteni-
mento dei suoi costituenti per la fabbrica-
zione di profumi sintetici, escluso il mentolo. 

L'olio essenziale non deterpenato di citro-
nella destinato alla fabbricazione del mentolo, 
è sottoposto al dazio specifico di lire 0.90 per 
chilogrammo, sotto l'osservanza delle cautele 
e modalità che saranno stabilite dal Ministro 
per le finanze. 

ifuove concessioni in materia di importazioni 
ed esportazioni temporanee. (774) 

ART. i. 

Alle merci ammesse alla temporanea im-
portazione per essere lavorate, giusta la ta-
bella I annessa al Regio decreto-legge 18 di-
cembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 

17 aprile 1925-III, n. 473, sono aggiunte le se-
guenti : 

QUALITÀ 
DELLE MERCI 

Scopo per il quale è 
concessa la tempora-

nea importazione 

Pellicole vergini 
(lavander) 

Alluminio e sue leghe 
in lingotti, pani, rot-
tami, placche e nastri 

Fascette di carta 
(bander olles) 

Carne congelata 

Per trarre controtipi 
di pellicole negative 
italiane da esportare 

( Concessione valevole 
fino al 30 giugno 
1941). 

Per la fabbricazione 
di semilavorati e di 
lavori di ogni genere 

(Concessione valevole 
fino al 30 giugno 
1941). 

Per avvolgere scatole 
di fiammiferi desti-
nati alla esporta-
zione 

Per essere lavorata e 
confezionata in sca-
tole 

(Concessione valevole 
fino al 31 dicem-
bre 1941). 

Kg. 5 sei mesi 

100 

100 

un anno 

. ART. 2. 

La temporanea importazione di filati di 
lino semplici, di titolo non inferiore al n. 30 
inglese, prevista dal Regio decreto-legge 
7 maggio 1922, n. 695, per la fabbricazione 
di tele, fazzoletti, tovaglie, è estesa alla fab-
bricazione di filati ritorti, refe per calzature 
e manufatti in genere. 

ART. 3 . 

Sono ripristinate, alle stesse condizioni 
previste dai provvedimenti originari, e per 
il periodo di tempo per ciascuna di esse qui 
sotto indicato, le concessioni di importazione 

14 
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temporanea, già accordate in via provviso-
ria, per i prodotti seguenti: 

a) tricloruro di fosforo: per la fabbrica-
zione di prodotti chimici. 

La concessione è valevole fino al 30 giu-
gno 1941-XIX. 

(Regio decreto-legge 22 gennaio 1931-IX, 
n, 66, convertito nella legge 9 aprile 1931-IX, 
n. 455, successivamente ripristinato); 

b) fdati di lino semplici, di titolo infe-
riore al n. 30 inglese: per la fabbricazione 
di tele, fazzoletti e tovaglie. 

L'agevolezza è inoltre estesa alla fabbrica-
zione di filati ritorti, refe per calzature e 
manufatti in genere. 

La concessione è valevole fino al 31 di-
cembre 1941-XX. 

(Regio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 58, convertito nella legge 15 aprile 1937-
XV, n. 706, successivamente ripristinato); 

c) semi oleosi: per estrarne l'olio. 
La concessione è valevole fino al 31 di-

cembre 1941-XX. 
(Regio decreto-legge 18 dicembre 1913, nu-

mero 1453, convertito nella legge 17 aprile 
1925-IIÌ, n. 473, revocato dal Regio decreto-
legge 27 novembre 1933-XII, n. 1575, conver-
tito nella legge 18 gennaio 1934-XII, n. 260); 

d) olio di oliva ai solfuro: per la fab-
bricazione di sapone. 

La concessione è valevole fino al 31 di-
cembre 1941-XX. 

(Regio decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, 
n. 1438, convertito nella legge 19 gennaio 1939-
XVII, n. 261); 

e) olio di colza, colofonia ed oli mine-
rali: per la fabbricazione di lubrificanti spe-
ciali. 

L'agevolezza è, inoltre, estesa anche al-
Volio di ravizzone, di arachide, e dlYolio di 
pesce, impiegati nella stessa lavorazione. 

La concessione è valevole fino al 31 dicem-
bre 1941-XX. 

(Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 247, convertito nella legge 25 maggio 1936-
XIV, n. 1036, e Regio decreto-legge 17 no-
vembre 1938-XVII, n. 1809, convertito nella 
legge. 18 gennaio 1939-XVII, n. 276). 

f) piombo in pani e in rottami: per la 
fabbricazione di lastre e bandelle di qual-
siasi spessore, di fili, di tubi, di fogli di 
spessore non superiore a mm. 2, di piombi 
per suggeilamento e di lastrelle triangolari 
per la pesca. 

La concessione è valevole fino al 31 dicem-
bre 1942-XXI. 

(Regio decreto-legge 20 aprile 1933-XI, nu-
mero 346, convertito nella legge 8 giugno 1933-
XI, n. 803, successivamente ripristinato). 

ART. 4. 

È concessa la temporanea esportazione di 
pellicole cinematografiche, positive o negati-
ve, per visione e per lavorazione (ripresa di 
controtipi, doppiaggio', stampa di copie po-
sitive). 

ART. 5 . 

La presente legge entrerà in vigore lo 
stesso giorno della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale. 

Fralieliigia doganale agli avanzi di bordo costi-
tuiti da prodotti alimentari e loro residui. 
(775) 

ART. 1 . 

All'articolo 9 delle disposizioni preliminari 
alla tariffa dei dazi doganali approvata con 
Regio decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, 
convertito nella legge 17 aprile 1925-11, n. 473r 

e successivamente modificata, è aggiunto il 
seguente comma : 

« 19°) Potrà inoltre essere concessa l'esen-
zione totale dai dazi d'entrata per gli avanzi 
di bordo costituiti da prodotti alimentari e 
loro residui, non più adatti per l'alimenta-
zione umana, sotto l'osservanza delle forma-
lità e cautele che saranno stabilite dal Mini-
stro per le finanze ». 

ART. 2. 

La presente legge entrerà in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale. 

Aumento dei contingenti di animali e prodotti 
ammessi annualmente all'importazione in 
franchigia dal comune* extradoganale di 
Lmgno. (776) 

ART. 1. 

La quantità di vacche, di giovenche, di 
pelli crude e di ossa e stracci di cui alla ta-
bella annessa alla legge 17 luglio 1910, n. 516, 
successivamente modificata, che dal comune 
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di Livigno può essere impor ta ta annua lmente 
nel territorio doganale in f ranchigia dai di-
ritti di confine è elevata come segue : 

Vacche da capi n. 226 a capi n . 310; 
Giovenchi da capi n . 80 a capi n . 110; 
Pelli crude da quintal i 20 a quintal i 30; 
Ossa e stracci da quintal i 25 a quintal i 30. 

ART. 2. 
La presente legge entrerà in vigore lo stes-

so giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale. 

Disciplina della raccolta, salatura e distribu-
zione delle pelli bovine ed equine. (780) 

ART. 1 . 
È istituito in ogni provincia, a cura della 

Confederazione fascista dei commercianti , un 
Consorzio provinciale obbligatorio t ra i ma-
cellai, con il compito di curare la raccolta, il 
r icevimento e la salatura delle pelli bovine ed 
equine nazionali . 

Può essere istituito, con l 'autorizzazione 
del Ministero delle corporazioni, anche un 
solo Consorzio per più province allo stesso 
scopo. 

L 'ord inamento e il funzionamento dei Con-
sorzi saranno regolati dallo statuto. 

Lo statuto tipo dei suddett i Consorzi sarà 
approvato dal Ministero delle corporazioni su 
proposta della Confederazione fascista dei com-
merciant i . 

ART. 2. 
I predett i consorzi dovranno entrare in 

funzione entro il 31 dicembre 1940-XIX. 
Dal momento del l 'entrata in funzione dei 

•Consorzi di cui all 'articolo precedente ed in 
ogni caso entro il termine predetto, ogni ma-
cellatore dovrà conferire al Consorzio tutte le 
pelli di propr ia produzione. 

Dalla medesima data tutti i contratt i in 
corso di esecuzione per la cessione delle pelli 
dai produt tor i macellai ai raccoglitori si in-
tendono risoluti . 

ART. 3. 
Fanno par te del Consorzio provinciale ob-

bligatorio f r a i macellai coloro che macellano 
il bestiame in nome proprio; ne fanno par te 
anche le cooperative per la macellazione. 

I Consorzi eserciteranno la loro attività 
sotto la vigilanza del Ministero delle corpo-
razioni. 

ART. 4 . 
I Consorzi provinciali o interprovincial i 

f ra i macellai, di cui all 'articolo 1°, i s t i tu i ranno 
entro la propr ia circoscrizione magazzini di 
raccolta, salatura e r icevimento delle pell i 
e potranno servirsi allo scopo dei magazzini 
che risult ino già esistenti in base alle auto-
rizzazioni rilasciate ai sensi del Regio de-
creto-legge 19 dicembre 1935-XIV, n. 2228 e 
che vengano riconosciuti idonei alle esigenze 
del Consorzio. 

A R T . 5. 
Chiunque effettui in nome proprio o per 

mezzo di altri la macellazione di animal i bo-
vini ed equini (compresi i mul i e gli asini) od 
acquisti questi animal i interi macellati , ma, 
non ancora scuoiati, deve conferire le pelli 
provenienti dagli animal i suddetti esclusiva-
mente ai Consorzi f r a i macellai di- cui al l 'ar-
ticolo 1 e consegnarle ad uno dei magazzini 
di raccolta del Consorzio competente per ter-
ritorio. 

Le pelli provenienti dalla macellazione mi-
litare saranno consegnate fresche al Consor-
zio dei macellai della provincia o del g r u p p o 
di province, ove avviene la macellazione. 

II conferimento delle pelli al Consorzio do-
vrà essere fatto entro dieci giorni dalla ma-
cellazione e scuoiatura. 

Le pelli debbono essere scuoiate bene in 
modo da conservare il più possibile la loro 
integrità, pesate, pulite di carne e di carnic-
cio senza fus to in coda, asciutte di acqua e 
di sangue e senza altre sostanze. 

ART. 6 , 

Le pelli di provenienza estera, nonché 
quelle provenienti dal l 'Albania, Libia, Isole 
italiane dell 'Egeo e Africa Orientale I ta l iana, 
devono essere denunciate a cura del l ' importa-
tore, entro 10 giorni dal l ' in t roduzione nel Re-
gno, alla Federazione nazionale fascista dei 
commerciant i di pelli e cuoi. 

Le concerie che. acquistano a l l ' in terno pelli 
esotiche dovranno fa rne denuncia alla Fede-
razione nazionale fascista degli esercenti l ' in-
dustr ia conciaria, entro 10 giorni dal l ' in t rodu-
zione delle pelli in conceria. 

Il Ministero delle corporazioni, su richie-
sta del Commissariato generale per le fabbr i -
cazioni di guerra , potrà disporre che tutte le 
pelli esotiche, o determinate categorie di esse, 
r imangano vincolate per usi mil i tar i . 

In tale caso le pelli vincolate non po t ranno 
essere cedute, vendute o comunque util izzate, 
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senza apposita autorizzazione da rilasciarsi 
dal Commissariato generale per le fabbrica-
zioni di guerra. 

ART. 7. 

I prezzi di cessione delle pelli dal macel-
latore al Consorzio e dal Consorzio alle con-
cerie franco magazzini dei Consorzi sono fìs-
sati dal Ministero delle corporazioni, ai sensi 
del Regio decreto-legge 16 giugno 1 938-XV I I , 

N. 1387. 

Con la „stessa procedura saranno fìssati i 
prezzi delle pelli conciate, delle calzature e 
degli altri manufatti del cuoio. 

ART. 8. 

I Consorzi provinciali fra i macellai sono 
tenuti ad apporre sulle pelli speciali contras-
segni e a registrarle in appositi registri di 
carico e scarico, secondo le modalità che sa-
ranno stabilite dal Commissariato generale per 
le fabbricazioni di guerra. 

Altri registri di carico e scarico dovranno 
essere tenuti da coloro che esercitano la con-
cia delle pelli, pure secondo le modalità che 
saranno stabilite dal Commissariato generale 
per le fabbricazioni di guerra. 

ART. 9. 

Ogni Consorzio deve denunciare entro il 
.giorno 10 di ogni mese i quantitativi di pelli 
•raccolte nel mese precedente alla Federazione 
nazionale fascista dei commercianti di pelli 
e cuoi. 

La denuncia deve essere redatta in appo-
sito elenco, in duplice copia, secondo i moduli 
che saranno distribuiti dalla Federazione na-
zionale fascista dei commercianti di pelli e 
cuoi. 

ART. 10. 

Tutte le pelli bovine ed equine greggie rac-
colte dai Consorzi fra i macellai, e da essi de-
nunciate ai sensi dell'articolo precedente, si 
intendono vincolate a favore del Commissa-
riato generale per le fabbricazioni di guerra 
e saranno distribuite alle concerie soltanto in 
base a disposizioni da darsi dal Ministero 
delle corporazioni, su richiesta del predetto 
•Commissariato ed a termini degli articoli se-
guenti. 

II Commissariato generale per le fabbrica-
zioni di guerra' indicherà le categorie di pelli 
che dovranno essere utilizzate esclusivamente 

per forniture militari e quelle che potranno es-
sere utilizzate per usi civili. Le Federazioni 
porteranno a conoscenza delle ditte rispettiva-
mente inquadrate dette disposizioni del Com-
missariato. 

ART. 1 1 . 

La Federazione nazionale fascista dei com-
mercianti di pelli e cuoi terrà continuamente 
aggiornati e segnalerà mensilmente al Mini-
stero delle corporazioni, al Commissariato ge-
nerale per le fabbricazioni di guerra e alla 
Federazione nazionale fascista degli esercenti 
l'industria conciaria i dati relativi alle pelli 
greggie esistenti presso i diversi Consorzi fra 
i macellai. 

Detti dati dovranno indicare la provenien-
za, la specie, il peso e la scelta delle pelli. 

ART . 12. 

Il Ministero delle corporazioni, su richie-
sta del Commissariato generale per le fabbri-
cazioni di guerra, indicherà alla Federazione 
nazionale fascista degli esercenti l'industria 
conciaria i quantitativi di pelli conciate oc-
correnti alle autorità militari nelle varie spe-
cie scelte ed epoche di consegna. 

La suddetta Federazione, in base alle ri-
chieste del Commissariato generale per le fab-
bricazioni di guerra, indicherà alla Federazio-
ne nazionale fascista dei commercianti di pelli 
i corrispondenti quantitativi di pelli greggie, 
che debbono essere messe a disposizione delle 
singole concerie per l'espletamento delle com-
messe da parte delle Amministrazioni mi-
litari. 

Il piano di ripartizione delle commesse 
stesse fra le varie concerie sarà predisposto 
dal Commissariato generale per le fabbrica-
zioni di guerra, in base alle disposizioni del 
decreto del Duce del Fascismo, Capo del Go-
verno, del 23 settembre 1935-XIII, su proposta 
della Confederazione fascista degli industriali. 

La Federazione nazionale fascista dei com-
mercianti di pelli e cuoi disporrà — mediante 
appositi ordinativi di consegna — in base ad 
un piano di ripartizione delle consegne fra a 
vari Consorzi fra i macellai — da approvarsi 
dal Commissariato generale per le fabbrica-
zioni di guerra, su proposta della Confedera-
zione dei commercianti — che i Consorzi stessi 
mettano a disposizione delle suddette concerie 
i quantitativi di pelli greggie corrispondenti 
alle commesse. 

Le pelli greggie della specie, peso e scelta 
stabiliti, così poste a disposizione delle conce-
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rie, dovranno essere conciate a regola d'arte, 
secondo le prescrizioni dei capitolati militari, 
e saranno ritirate dalle Amministrazioni com-
mittenti, salvo che al collaudo non risultino 
difetti di concia od altri imputabili al concia-
tore. 

Le pelli conciate così acquistate dalle auto-
rità militari, che queste non ritengano di uti-
lizzare direttamente, saranno assegnate agli 
stabilimenti di trasformazione in manufatti, 
secondo il piano di ripartizione che verrà sta-
bilito dal Commissariato generale per le fab-
bricazioni di guerra, su proposta della Confe-
derazione fascista degli industriali. 

ART. 13. 
Potranno essere destinate all'esportazione, 

in quanto non richieste dal Commissariato 
generale per le fabbricazioni dii guerra, le 
pelli bovine greggie di peso superiore ai 40 
chilogrammi ed i relativi gropponi, il car-
niccio, i ritagli e gli altri cascami di pelle 
freschi e secchi, nonché i tipi di pelli bovine 
ed equine, greggie e conciate, che, con dispo-
sizioni da darsi dal Ministero per gli scambi 
e le valute, previa intesa con quello delle cor-
porazioni, alla Federazione dei commercianti 
di pelli e cuoi, saranno dichiarati liberi per la 
esportazione. 

Dalle ripartizioni previste dagli articoli 12, 
14 e 15 saranno esclusi i quantitativi di pelli 
greggie e conciate, per i quali, alla data di en-
trata in vigore della presente legge, risulteran-
no regolarmente concessi permessi di esporta-
zione da parte del Ministero per gli scambi e 
le valute. 

ART. 14. 
i quantitativi di pelli greggie bovine ed 

equine non richieste dal Commissariato ge-
nerale per le fabbricazioni di guerra, non 
destinate all'esportazione ai sensi dell'arti-
colo precedente, saranno distribuite alle con-
cerie, previa apposizione di altro contrassegno, 
per usi civili, secondo un piano di ripartizione 
che dovrà essere stabilito dalla Confederazio-
ne fascista degli industriali, su proposta della 
Federazione nazionale fascista degli esercenti 
l'industria conciaria. 

Dette pelli saranno messe a disposizione 
dai Consorzi fra i macellai alle concerìe asse-
gnatane, su ordinativi della Federazione na-
zionale fascista dei commercianti di pelli e 
cuoi, secondo un piano di ripartizione delle 
consegne fra i diversi magazzini di deposito 
da approvarsi dalla Confederazione fascista 
dei commercianti. 

Le pelli, sia per uso militare che per uso 
civile, che non saranno state assegnate entro 
due mesi dall'avvenuta denuncia, potranno 
essere liberamente collocate a cura dei Con-
sorzi fra macellai, previa autorizzazione del 
Ministero delle corporazioni. 

Le concerie, alle quali dovrà essere, comu-
nicato l'ordinativo di consegna emesso dalla 
Federazione dei commercianti di pelli e cuoi, 
sono obbligate a ritirare le pelli loro asse-
gnate entro 15 giorni dalla data di emissione 
e presso il magazzino di racco-la designati 
dall'ordinativo stesso. 

Per le pelli assegnate alle concerie e da 
queste non ritirate e pagate entro il termine 
stabilito dal comma precedente, le concerie 
inadempienti saranno obbligate alla rivalsa 
per spese e danni. 

È fatto obbligo alle concerie assegnatane 
delle pelli greggie bovine ed equine di prov-
vedere alla lavorazione delle pelli stesse nei 
loro stabilimenti, con divieto di cessione sotto 
qualsiasi tipo o forma. 

Il Ministero delle corporazioni potrà di-
. sporre, con suo provvedimento, che i quanti-
tativi di pelli greggie non richieste dal Com-
missariato generale per le fabbricazioni di 
guerra debbano essere distribuiti alle con-
cerie per la produzione di calzature tipo 
per uso civile, nonché per quegli altri usi per 
cui di volta in volta il Ministero stesso rite-
nesse utile disciplinare la distribuzione dei 
prodotti relativi. 

ART. 15. 
I quantitativi di pelli conciate prodotti dalle 

concerie con l'impiego delle pelli greggie bovi-
ne ed equine non richieste dal Commissariato 
generale per le fabbricazioni di guerra e quelli 
non destinati all'esportazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 13, saranno denunciati mensilmente alla 
Federazione nazionale fascista degli esercenti 
l'industria conciaria e saranno per il 90 per 
cento tenuti a disposizione della Federazione 
nazionale fascista degli esercenti l'industria 
delle calzature, e lavorazioni affini del cuoio,, 
la quale provvederà a ripartirle fra i calzatu-
rifìci e le industrie similari da essa inquadrate 
secondo un piano di ripartizione da stabilirsi 
dalla Confederazione fascista degli industriali, 
su proposta della Federazione stessa. 

Il rimanente 10 per cento sarà messo a di-
sposizione della Federazione dei commercianti 
di pelli e cuoi per la ripartizione fra i com-
mercianti di pelli conciate e gli artigiani. 

II piano complessivo di ripartizione delle 
consegne da parte dei conciatori sarà stabilito 
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dalla Federazione nazionale fascista degli eser-
centi l ' industria conciaria ed approvato dalla 
Confederazione degli industriali. 

Le concerie consegneranno dette pelli con-
ciate soltanto alle ditte industriali e commer-
ciali che saranno indicate da appositi ordina-
tivi di consegna della Federazione nazionale 
fascista degli esercenti l 'industria conciaria. 

La Confederazione fascista dei commer-
cianti e quella degli industriali prenderanno 
accordi al fine di assicurare, entro i limiti 
delle disponibilità, il regolare rifornimento — 
ai prezzi stabiliti dal Ministero delle corpo-
razioni — delle pelli bovine ed equine con-
ciate agli artigiani da parte dei commercianti 
di pelli conciate. 

Per quanto riguarda le aziende coopera-
tive, i piani di ripartizione e le assegnazioni 
delle pelli greggie e conciate devono essere 
concordati anche con l'Ente nazionale fascista 
per la cooperazione e con la Federazione na-
zionale fascista degli artigiani. 

ART. 16. 
Per la cessione delle pelli bovine ed equine 

da parte dei Consorzi fra macellai ai concia-
tori, dai conciatori ai calzaturifici o ai com-
mercianti, il pagamento sarà effettuato per 
contanti all'atto del ricevimento della merce. 

Per la cessione del materiale all'Ammini-
strazione il pagamento sarà effettuato secondo 
le norme della contabilità generale dello 
Stato. 

ART. 17. 
Entro il 30 aprile di ogni anno i Consorzi 

fra i macellai dovranno provvedere alla for-
mazione di un rendiconto della gestione effet-
tuata nell'anno solare precedente. 

Tale rendiconto è sottoposto all'approva-
zione del Ministero delle corporazioni, su pro-
posta della Confederazione fascista dei com-
mercianti. 

ART. 18. 
11 Ministero delle corporazioni, in base alle 

norme del Regio decreto-legge 16 giugno 1938-
XVI, n. 1387, sulla disciplina dei prezzi, sta-
bilirà la quota di compenso per le spese di ri-
cevimento, salatura, conservazione e distribu-
zione delle pelli greggie sostenute dai Consorzi 
f ra i macellai". 

ART. 19. 
Per l'esame delle questioni comuni alle ca-

tegorie industriali e commerciali e per la fis-
sazione dei criteri direttivi inerenti al coordi-

namento e al controllo dell'attività svolta dalle 
Federazioni di categoria interessate, in appli-
cazione delle norme della presente legge, è 
costituito presso il Ministero delle corpora-
zioni un Comitato centrale, presieduto da un 
rappresentante del Ministero delle corpora-
zioni e composto da un rappresentante per 
ciascuno dei Ministeri della guerra, della ma-
rina, dell'aeronautica, dell'agricoltura e fore-
ste e degli scambi e valute, da un rappresen-
tante del Commissariato generale per le fab-
bricazioni di guerra, due rappresentanti per 
ciascuna delle Confederazioni fasciste degli in-
dustriali e dei commercianti e un rappresen-
tante dell'Ente nazionale fascista della coope-
razione. 

ART. 20. 
Sono abrogate le disposizioni del Regio 

decreto-legge 19 dicembre 1935-XIV, n. 2226, 
in contrasto con le disposizioni della presente 
legge. 

I Consorzi fra i macellai di cui all'arti-
colo 1, appena inizieranno la loro attività, as-
sumeranno gli obblighi già imposti ai racco-
glitori di pelli bovine ed equine dalle dispo-
sizioni contenute in detto decreto, che riman-
gono in vigore. 

Non appena i Consorzi fra i macellai di 
cui all'articolo 1 entreranno in funzione, ces-
seranno di aver vigore le disposizioni del Regio 
decreto-legge 12 ottobre 1939-XVII, n. 1662. 

Con Regio decreto da emanarsi su propo-
sta del Ministro-delle corporazioni, di concerto 
con quello per gli scambi e le valute, ai sensi 
dell'articolo 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, 
n. 100, la disciplina prevista nella presente 
legge potrà essere estesa in tutto o in parte 
anche ad altri tipi di pelli. 

ART. 21. 
È fatto divieto alle ditte esercenti l 'indu-

stria della concia delle pelli bovine ed equine 
di lavorare pelli greggie bovine ed equine na-
zionali non provenienti dai Consorzi fra i 
macellai. 

Chiunque sottragga le pelli alle destina-
zioni stabilite in base alle disposizioni della 
presente legge, è punito con ammenda, che nei 
casi più gravi può estendersi fino al valore 
delle pelli cui si riferisce la contravvenzione, 
salvo che il fatto non costituisca reato più 
grave. 

I contratti stipulati in difformità delle di-
sposizioni della presente legge sono nulli di 
pieno diritto. 
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Qualora il contravventore sia un produt-
tore di pelli (macellai, macellatori o scuoia-
tori), il Ministero delle corporazioni potrà 
disporre la revoca temporanea o definitiva del-
la licenza di esercizio. 

Quando si tratti di stabilimenti industriali 
(concerie, calzaturifìci e industrie similari), 
potrà essere disposta la chiusura temporanea 
degli stabilimenti stessi fino ad un massimo 
di due mesi. 

I contravventori, durante la chiusura dei 
loro esercizi o stabilimenti, dovranno ugual-
mente corrispondere i salari ai lavoratori di-
pendenti. 

A R T . 2 2 . 
La presente legge ha. vigore dal giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno. 
Approvazione dell'Accordo italo-lituano del 

23 dicembre 1939, sui pagamenti. (698) 
x\RTICOLO UNICO. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo stipulato in Kaunas fra l'Italia e la Li-
tuania, il 23 dicembre 1939, per il rego-
lamento dei pagamenti relativi agli scambi 
commerciali fra i due Paesi. 

ACCORD ENTRE LE ROYAUME D'ITALIE ET LA REPUBLIQUE DE LITHUANIE POUR 
LE REGLEMENT DES PAIEMENTS RELATIFS AUX ECHANGES COMMERCIAUX ENTRE 

LES DEUX PAYS 

Le GOUVERNEMENT ITALIEN et le GOUVERNEMENT LITHUANIEN désirant 
régler les paiements relatifs aux échanges commerciaux entre leurs Pays, sont convenus des 
dispositions suivantes: 

A R T . 1 . 

L'Istituto Nazionale per i Gambi con l'Estero et la Lietuvos Bankas sont autorisés à régler 
en compensation les paiements relatifs aux échanges commerciaux qui seront effectués entre 
les deux Pays à partir de la mise en vigueur du présent Accord. 

A R T . 2 . 

En exécution de l'article 1 il sera ouvert auprès de l 'Istituto Nazionale per i Gambi con 
l'Estero un compte sans intérêts en lires italiennes au nom de la Lietuvos Bankas, compte dans 
lequel seront crédités les montants en lires versés par les débiteurs italiens en paiement des 
marchandises lithuaniennes importées en Italie à partir de l'entrée en vigueur du présent Accord. 

De.même auprès de la Lietuvos Bankas il sera ouvert au nom de l 'Istituto Nazionale per 
i Gambi con l'Estero un compte sans intérêts en litas. Dans ce compte seront crédités les mon-
tants en litas versés par les débiteurs lithuaniens en paiement des marchandises italiennes 
importées en Lithuanie à partir de la date de l'entrée en vigueur du présente Accord. 

A R T . 3 . 

L'Isti tuto Nazionale per i Gambi con l'Estero et la Lietuvos Bankas se donneront récipro-
quement chaque jour avis des versements reçus des débiteurs respectifs avec toutes les données 
nécessaires. 

Dans l'ordre chronologique des versements susdits et dans la limite des disponibilités exis-
tantes dans les comptes visés à l'article 2 l 'Istituto Nazionale per i Gambi con l'Estero et la 
Lietuvos Bankas sont autorisés à effectuer les paiements aux créditeurs respectifs, l'avis des 
versements équivaut à une autorisation à payer le créancier respectif selon les dispositions du 
présent Accord. 

Les montants ainsi payés seront portés au débit des comptes dont il est question à l 'ar-
ticle 2. 

La conversion en lires et respectivement en litas des montants à payer se fera sur la base 
du change entre la lire italienne et le litas fixé d'un commun accord selon ce qui est prévu 
à la lettre d) de l'article 5, en vigueur le jour du paiement. 
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A R T . 4 . 

Chaque avance pour achat de marchandises d'origine italienne ou lithuanienne, destinées 
à être importées en Lithuanie et respectivement en Italie, sera réglée selon les dispositions du 
présent Accord. 

Pour être admises aux versements ces avances doivent se référer à une licence d'importa-
tion déjà délivrée par les autorités compétentes, être insérées dans le contrat d 'achat de la 
marchandise et correspondre aux usages commerciaux. 

Chacun de deux Gouvernements prendra, en ce qui le concerne, les mesures nécessaires 
pour obliger les importateurs et exportateurs respectifs à régler toutes leurs obligations selon 
les dispositions du présent Accord. 

A R T . 5 . 

Pour ce qui concerne les versements des importateurs des deux Pays, prévus à l 'arti-
cle 2 du présent Accord, la conversion en lires et en litas se fera d'après les règles suivantes: 

a) l 'Istituto Nazionale per i Cambi con l 'Estero et la Lietuvos Bankas fixeront d'un 
commun accord le cours du change entre la lire italienne et le litas; ce cours sera appli-
qué pour la conversion en lires des dettes libellées en litas et, respectivement, pour la con-
version en litas des dettes libellées en lires. 

Ce cours sera établi sur la base des cours de clôture de la lire et du litas à la Bourse de 
Londres du jour précédent celui dans lequel le cours est établi. Il sera appliqué à partir de la 
date de l'entrée en vigueur du présent Accord et restera en vigueur jusqu'au moment où l 'Isti-
tuto Nazionale per i Cambi con l'Estero et la Lietuvos Bankas jugeront nécessaire de le mo-
difier. 

Il est toutefois entendu qu'une telle modification aura lieu dès le moment où le cours 
entre la lire et le litas, résultant des cours de clôture de la Bourse de Londres du jour précé-
dent, différerait d'au moins 3 pour cent du cours en vigueur. 

Le nouveau cours, ainsi établi d'accord entre l ' Isti tuto Nazionale per i Cambi con 
l'Estero et la Lietuvos Bankas, sera appliqué à partir du jour suivant; 

b) les dettes libellées en devise autre que la lire et le litas seront converties en litas 
en Lithuanie et en lires en Italie respectivement aux cours officiels de la Bourse de Kaunas 
et de celle de Rome, le jour précédent celui du versement; 

c) les changes appliquée comme ci-dessus ont un caractère provisoire, le.débiteur n 'é tant 
libéré de sa dette que lorsque le créancier aura reçu le montant intégral de sa créance. Les 
versements supplémentaires que le débiteur sera éventuellement tenu à faire seront égale-
ment effectués par la voie du clearing. 

A R T . 6 . 

Les compensations privées déjà approuvées de la part de l 'Italie et de la Lithuanie et 
en cours d'exécution au moment de la signature du présent Accord, ne seront pas soumises 
aux dispositions du présent Accord. 

Les nouvelles opérations de compensation privée ne pourront avoir lieu qu'avec le con-
sentement de 1'« Istituto per i Cambi con l 'Estero » de Rome et de la Commission pour le 
Commerce Extérieur de Kaunas. 

A R T . 7 . 

Le présent Accord est applicable seulement aux marchandises qui d'après les disposi-
tions en vigueur dans le Pays importateur sont considérées comme marchandises de l 'autre 
Pays et ne s'applique pas au trafic des marchandises en transit. 

A R T . 8 . 

Toutes les obligations commerciales échues et non réglées, des débiteurs domiciliés en 
Lithuanie envers les créanciers domiciliés en Italie, ainsi que toutes les obligations com-
merciales échues et non réglées, des débiteurs domiciliés en Italie envers des créanciers domi-
ciliés en Lithuanie devront être réglées par des versement respectifs du clearing et selon 
les modalités prévues par le présent Accord. 

A la fin du présent Accord les importateurs du Pays en faveur duquel un solde non trans-
féré subsisterait devront continuer à verser la contrevaleur de leurs importations au compte 
global respectif jusqu'à l'amortissement complet des créances correspondantes au solde. 
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ART. 9. 
L'« Ist i tuto Nazionale per i Gambi con l 'Estero » et la Lietuvos Bankas se met t ron t d 'ac-

cord sur les modalités techniques nécessaires à assurer le fonctionnement régulier du présent 
Accord. 

ART. 10. 
Le présent Accord aura effet jusqu 'au 30 juin 1940. A par t i r de cette date il sera con-

sidéré renouvelé par tacite reconduction par périodes semestrielles s'il n 'est pas dénoncé avec 
un préavis de deux mois. 

E N FOI DE QUOI on a signé le présent Accord. 
F A I T à Kaunas, en double exemplaire, le 23 décembre 1939. 

CASSINIS . J . U R B S Y S . 

Approvazione del Protocollo stipulato in Roma, 
fra l'Italia e la Danimarca, il 31 dicem-
bre 1939, inteso a prorogare al 31 dicem-
bre 1940 l'Accordo commerciale del 31 
dicembre 1938 e gli Atti annessi. (699) 

ARTICOLO UNICO. 

Piena ed intera esecuzione è data al Pro-
tocollo stipulato in Roma, f ra l 'Italia e la Da-
nimarca, il 31 dicembre 1939, inteso a proro-
gare al 31 dicembre 1940, l'Accordo commer-
ciale del 31 dicembre 1938 e gli Atti annessi. 

P R O T O C O L E 
» 

Le G O U V E R N E M E N T I T A L I E N et le G O U V E R N E M E N T DANOIS, en vue de l 'éché-
ance, le 31 décembre 1939, de l 'Accord commercial du 31 décembre 1938 et des Actes y 
annexés, sont convenus de ce qui suit: 

a) L'Accord commercial du 31 décembre 1938 avec les listes I et I I des contin-
gents réciproques d ' importa t ion y annexées demeurera en vigueur jusqu 'au 31 décembre 
1940. 

b) Il est entendu qu'en ce qui concerne les régimes des prohibitions d 'exportat ion, 
existant dans leurs pays, chacun des deux Gouvernements accordera des dérogations à ces 
prohibitions dans la limite des contingents prévus par l 'Accord pour l ' importat ion des mar-
chandises dans l 'autre pays pourvu que le Gouvernement en question, eu égard au besoin 
du pays, se t rouve au moment donné en mesure d ' admet t re l 'exportat ion de la marchan-
dise dont il s 'agit. 

c) Dans le cas où pendant la période de validité de l 'Accord les contingents fixés par 
l 'Accord même ne correspondraient pas, pour certaines marchandises, à la possibilité des 
échanges entre les deux Pays, des négociations seront entamées en tout moment , dans le bu t 
d'assurer la marche des échanges mêmes dans la limite des montan t s prévus, moyennant 
la fixation de nouveaux contingents ou de contingents supplémentaires ou bien en t rans-
férant d 'un contingent à l 'autre le mon tan t global non utilisé. 

F A I T à Rome, en double exemplaire, le 31 décembre 1939. 
CIANO. OTTO W A S T E D . 
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Approvazione degli Accordi stipulati in Roma, 
fra l'Italia e l'Albania, il 12 febbraio 1940. 
(700) 

ART. 1 . 
Piena ed intera esecuzione è data ai se-

guenti Accordi stipulati in Roma, fra l'Italia 
e l'Albania, il 12 febbraio 1940 : 

a) il Protocollo speciale; 

b) lo scambio di Note che approva le de-
terminazioni del Comitato misto italo-albanese 
per l'attuazione dell'Unione doganale. 

ART. 2 . 

La presente legge ha vigore nei modi e nei 
termini di cui ai predetti Accordi. 

PROTOCOLLO SPECIALE 

Il GOVERNO D'ITALIA ed il GOVERNO D'ALBANIA hanno convenuto quanto 
segue: 

Il secondo comma dell'articolo 3 della Convenzione economico-doganale-valutaria fra il 
Regno d'Italia ed il Regno d'Albania, firmata a Tirana il 20 aprile 1939-XVII è così modi-
ficato: « In ogni caso lo Stato nel quale le dette tasse ed imposte sono in vigore avrà facoltà 
di riscuoterle anche sulle merci provenienti dall'altro Stato e le rimborserà sulle merci spe-
dite nell'altro Stato, sempre quando il rimborso sia ammesso per disposizioni di carattere 
generale alla esportazione verso ogni altro Paese ». 

L'ultimo comma dello stesso articolo 3 è soppresso. 
Il presente Accordo entrerà in vigore alla data dell'attuazione dell'Unione doganale, sarà 

ratificato appena possibile dagli Organi competenti dei due Governi e lo scambio delle ra-
tifiche avverrà a Roma. 

FATTO a Roma in doppio originale, in lingua italiana ed in lingua albanese il 12 feb-
braio 1940-XVIII; in caso di controversia farà fede il testo italiano. 

Per l'Albania 
F E J Z I ALIZOTTI . 

Per Vitalia 
CIANO. 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA 
AL MINISTRO DELLE FINANZE D'ALBANIA 

Roma, 12 febbraio 1940-XVIII» 

Eccellenza, 
Il mio Governo mi ha autorizzato a comunicarvi che approva tut te le determinazioni 

che sono state adottate in data odierna dal Comitato Misto nominato in virtù dell'articolo 20 
della Convenzione economico-doganale-valutaria fra il Regno d'Italia ed il Regno di Albania 
firmata a Tirana il 20 aprile 1939-XVII, e che sono riportate in allegato alla presente. 

Vi prego farmi conoscere se anche il Vostro Governo le approva, nel qual caso esse si 
intenderanno applicabili a partire dalla data della attuazione dell'Unione doganale. 
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Il mio Governo mi lia pure autorizzato a proporVi che in applicazione dell'articolo 32 
delia Convenzione tecnico-doganale f irmata a Tirana il 28 maggio 1939-XVII la data del-
l 'attuazione della Unione doganale resti fissata al 1° marzo 1940-XYIII. 

Con l'occasione il mio Governo ha l'onore di proporVi che il Comitato Misto previsto 
dall'articolo 20 della Convenzione 20 aprile 1939-XVII continui ad esistere per gli ulteriori 
incombenti demandatigli dagli accordi intervenuti ed a tal fine si riunisca in via ordinaria 
ogni tre mesi. 

Infine, dovrà restare inteso che la attuazione dell'Unione doganale non pregiudica la 
definitiva sistemazione del personale delle dogane albanesi a mente dell'articolo 17 delia 
Convenzione 28 maggio 1939-XVII; sistemazione che sarà fa t ta entro il più breve termine 
possibile con provvedimenti di carattere amministrativo. 

Vogliate gradire, Eccellenza, gli at t i della mia alta considerazione. 
C I A N O . 

IL MINISTRO DELLE FINANZE DI ALBANIA 
AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA 

Roma, '12 febbraio 1940-XVIII. 
Eccellenza, 

Con la Vostra Nota in data odierna mi avete comunicato quanto segue: 
« Il mio Governo mi ha autorizzato a comunicarvi che approva tu t te le determinazion 

che sono state adottate in data odierna dal Comitato Misto nominato in virtù dell'articolo 20 
della Convenzione economico-doganale-valutaria fra il Regno d 'I tal ia e il Regno di Albania 
firmata a Tirana il 20 aprile 1939-XVII, e che sono riportate in allegato alla presente. 

« Vi prego farmi conoscere se anche il Vostro Governo le approva, nel qua! caso esse si 
intenderanno applicabili a partire dalla data della attuazione dell'Unione doganale. 

« Il mio Governo mi ha pure autorizzato a proporVi che in applicazione dell'articolo 32 
della Convenzione tecnico-doganale firmata a Tirana il 28 maggio 1939-XVII la data del-
l 'attuazione dell'Unione doganale resti fissata al 1° marzo 1940-XVIII. 

« Con l'occasione il mio Governo ha l'onore di proporVi che il Comitato Misto previsto 
dall'articolo 20 della Convenzione 20 aprile 1939-XVII continui ad esistere per gli ulteriori 
incombenti demandatigli dagli accordi intervenuti ed a tal fine si riunisca in via ordinaria 
ogni tre mesi. 

« Infine, dovrà restare inteso che la attuazione dell'Unione doganale non pregiudica 
la definitiva sistemazione del personale delle dogane albanesi a mente dell'articolo 17 della 
Convenzione 28 maggio 1939-XVII; sistemazione che sarà fa t ta entro il più breve termine 
possibile con provvedimenti di carattere amministrativo ». 

Il mio Governo mi ha dato l'incarico di comunicarvi quanto segue: 
1°) Approva tu t te le determinazioni adottate dal Comitato Misto riportate nell'alle-

gato alla Vostra Nota convenendo nella proposta di renderle senza altro applicabili a- par-
tire dalla data dell'attuazione dell'Unione doganale. 

2°) Aderisce alla proposta del Vostro Governo di fissare al 1° marzo 1940-XVIII la 
data dell 'attuazione dell'Unione doganale. 

3°) Conviene nella proposta di mantenere in vita il Comitato Misto previsto dall'arti-
colo 20 delia Convenzione stessa. 

4°) Resta inteso che la sistemazione del personale delle Dogane albanesi, da farsi entro 
il più breve termine possibile e con provvedimenti di carattere amministrativo, non è pre-
giudicata dalla attuazione dell'Unione doganale. 

Vogliate gradire, Eccellenza, gli att i della mia alta considerazione. 
F E J z r A L I Z O T T I . 
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DETERMINAZIONI DEL COMITATO MISTO ITALO-ALBANESE 
P E R L'ATTUAZIONE DELL'UNIONE DOGANALE 

II Comitato Misto Italo-Albanese, nominato in virtù dell'articolo 20 della Convenzione 
economico-doganale-valutaria fra il Regno d 'I tal ia ed il Regno di Albania firmata a Tirana 
il 20 aprile 1939-XVII, esaminate le questioni di carattere doganale, economico e valutario 
che sorgono in dipendenza della applicazione dell'Unione doganale, ha deciso di proporre al-
l 'approvazione dei due Governi, le seguenti determinazioni: 

A) 
A G E V O L E Z Z E DOGANALI D I P E N D E N T I DA P R O V V E D I M E N T I 

DI C A R A T T E R E AUTONOMO D E L G O V E R N O A L B A N E S E . 

1. — Sono mantenute in vigore per il periodo di anni due dalla data di attuazione 
dell'Unione doganale le esenzioni doganali concesse dal Governo albanese con i provvedi-
menti legislativi di carattere autonomo di cui all'elenco Allegato A, in quanto volta per 
volta sia riconosciuta l'assoluta necessità di importare da terzi Paesi merci delle quali non 
sia possibile rifornirsi nel territorio dell'Unione doganale. 

2. — È demandato al Comitato Misto di stabilire avanti la scadenza dell'anzidetto 
periodo di due anni, quali di dette esenzioni dovranno essere ulteriormente mantenute, quali 
debbano essere modificate e quali debbano considerarsi decadute. 

3. — Si dichiara decaduta ogni altra esenzione doganale concessa dal Governo Albanese 
con provvedimenti di carattere autonomo, non prevista nell'elenco Allegato A). 

4. — Resta inteso che i fusti di legno destinati all'imballaggio dei formaggi da esportare 
dall'Albania verso i terzi Paesi, saranno ammessi in Albania, anche se nuovi, al benefìcio 
della importazione temporanea. 

B) . . 

E S E N Z I O N I DOGANALI D I P E N D E N T I DA P R O V V E D I M E N T I LEGISLATIVI EMANATI 
P E R L ' A P P R O V A Z I O N E D I PARTICOLARI CONVENZIONI S T I P U L A T E DAL G O V E R N O A L B A N E S E . 

1. — Sono mantenute in vigore, per la durata stabilita dalle relative convenzioni, le 
esenzioni doganali concesse dal Governo Albanese mediante patt i bilaterali stipulati anterior-
mente al 30 aprile 1939 ed approvati con legge, aventi per oggetto concessioni di carattere 
minerario, industriale, commerciale, culturale e simili, in quanto le concessioni stesse non 
siano già decadute o non siano venuti meno gli scopi delle esenzioni doganali da esse previste. 

Le esenzioni doganali mantenute in vigore sono quelle di cui all'elenco Allegato B. 
2. — L'Amministrazione doganale deciderà circa la qualità e la quanti tà delle merci 

da ammettere in esenzione a norma delle disposizioni mantenute in vigore e riconoscerà, sen-
tite ove occorra le competenti Amministrazioni albanesi, se sussistano tut tora le condizioni 
per la loro concessione. 

3. — È in facoltà dell'Amministrazione doganale di accertarsi che le esenzioni accor-
date siano usufruite per gli scopi e nei limiti delle rispettive concessioni e di disciplinarle 
con norme analoghe a quelle praticate in applicazione della legislazione doganale italiana. 

4. — È demandata al Comitato Misto previsto dall'articolo 20 della Convenzione 20 
aprile 1939, la decisione sulle contestazioni che dovessero sorgere fra l 'amministrazione doga-
nale ed i titolari delle concessioni. 

5. — Resta inteso che le esenzioni previste dalle concessioni saranno accordate solo in 
quanto sia riconosciuta volta per volta la assoluta necessità di importare da terzi Paesi 
merci delle quali non sia possibile rifornirsi nel territorio dell'Unione doganale; e che, comun-
que, le determinazioni di cui ai paragrafi precedenti non pregiudicano quelle degli organi con-
sultivi o deliberativi, competenti a pronunziarsi sulle controversie di tariffa, sulle domande 
di importazione in deroga ai divieti, e sul controllo valutario. 
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6. — È data facoltà al Governo Italiano di trattare coi titolari delle concessioni fatte 
dal Governo Albanese allo scopo di modificare, in relazione alla nuova situazione le clausole 
di carattere doganale contenute nelle concessioni stesse. 

Delle eventuali modificazioni il Governo Italiano dovrà dare comunicazione al Governo 
Albanese. 

7. — Ogni altra concessione di esenzioni doganali prevista da convenzioni stipulate 
dal Governo Albanese, non compresa nell'elenco allegato B, si intende decaduta. 

CO 

AGEVOLEZZE PREVISTE IN MATERIA D I DAZI DOGANAL I 

DALLA LEG ISLAZ IONE ITAL IANA 

In applicazione all'articolo 7, ultimi due comma, della Convenzione tecnico-doganale 
firmata a Tirana il 28 maggio 1939, le agevolezze previste in materia di dazi di confine dalla 
legislazione italiana saranno applicate in Albania dalla Amministrazione doganale a misura 
che, verificatasene la necessità, gli interessati avranno fatto domanda di usufruirne e sia stato 
riconosciuto dalla Amministrazione stessa che sussistono le condizioni prescritte dalla legge 
italiana per il loro godimento. 

Rimane di competenza del Gomitato Misto la decisione delle controversie che dovessero 
sorgere circa la esistenza di dette condizioni. 

D) 

I N D U S T R I E A L B A N E S I . 

1. — Per un periodo di tempo non superiore ad un anno dalla data di attuazione della 
Unione doganale, saranno mantenute in vigore, da parte del Governo Albanese, in quanto 
necessarie, le attuali misure intese ad assicurare il collocamento in Albania, ad equo prezzo, 
del cemento di produzione locale sulla base di un quantitativo annuo di 15.000 tonnellate. 

Occorrendo, decorso il termine suindicato, la questione sarà riesaminata dal Gomitato 
Misto. 

2. — Qualora il Governo Albanese intendesse aumentare, anche con particolare riguardo 
alla produzione interna, l'imposta di fabbricazione sulla birra che, a mente dell'articolo 3 
della Convenzione economico-doganale-valutaria del 20 aprile 1939, è da applicare pure sul 
prodotto italiano, l'aliquota di detta imposta di fabbricazione non- potrà in ogni caso supe-
rare F. A. 22 per ettolitro di prodotto a 12 gradi saccarometrici. 

3. — È data facoltà al Governo Albanese, per la durata di anni due dalla data di ap-
plicazione dell'Unione doganale, di accordare abbuoni dell'imposta di fabbricazione sugli spi-
riti esclusivamente agli alcoli prodotti dai cereali ed all'acquavite (raki) prodotta dalla frutta, 
escluse le marasche, in quanto dette produzioni possano essere direttamente controllate. 

La misura massima degli abbuoni sarà periodicamente fissata di accordo tra i due Governi, 
e in modo che gli abbuoni stessi non possano costituire assoluto impedimento alla importazione 
in Albania di prodotti similari. 

In via provvisoria e fino a nuovi accordi la misura dell'abbuono per l'alcole da cereali 
sarà contenuto entro il limite di F. A. 66, per ettanidro. 

Resta in ogni caso stabilito: 
a) che sui vini di ogni specie e sugli aperitivi a base di vino la imposta sarà riscossa 

solo quando la• gradazione alcolica superi i 20 gradi e limitatamente alla quantità di alcole 
eccedente tale gradazione; 

b) che sui liquori e sugli altri prodotti alcolici, che non rientrino fra quelli previsti alla 
precedente lettera a), la imposta sarà riscossa sulla quantità di alcole sulla quale saranno stati 
commisurati alla esportazione dall'Italia l'abbuono e la restituzione della imposta di fabbri-
cazione. 

4. — Per la durata di due anni dalla data di attuazione dell'Unione doganale le filature 
italiane saranno poste in grado di fornire alle fabbriche albanesi di tessuti di cotone e di 
maglierie di cotone e di lana, i filati ad esse occorrenti a condizioni tali che sia reso possi-
bile alle fabbriche stesse di continuare la propria attività. 
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La facilitazione si intende accordata entro i limiti di un contingente annuo di quintali 
200 di filati di lana per maglierie e di quintali 1000 di filati di cotone, semplici o ritorti a 
due capi, greggi, imbianchiti, tinti o mercerizzati, di titolo non superiore al n. 32 inglese. 

La ripartizione dei suindicati contingenti tra i diversi stabilimenti interessati sarà ese-
guita dal Ministero albanese della Economia Nazionale. La Dogana per mezzo dei propri 
organi controllerà che i filati importati dall 'Italia a condizioni di favore siano effettivamente 
impiegati nelle industrie agevolate. 

5. — Per il periodo di due anni dalla data di attuazione della Unione doganale sarà prov-
veduto a che, entro i limiti di un contingente annuo di 4.000 quintali, i pastifici albanesi 
siano riforniti di semolino italiano, da impiegarsi esclusivamente nella fabbricazione delle pa-
ste alimentari, ad un prezzo corrispondente a quello corrente in Italia per il. semolino di 
primo rendimento, diminuito della differenza dei costi di produzione delle paste alimentari 
in Italia ed in Albania. 

Con riserva di ulteriori accertamenti da farsi d'accordo tra i due Governi tale differenza 
è provvisoriamente stabilita in lire 48. 

La ripartizione del suindicato contingente t ra i diversi pastifìci interessati sarà eseguita dal 
Ministero albanese della Economia Nazionale, il quale controllerà che il semolino importato dal-
l 'Italia a prezzo ridotto sia effettivamente impiegato, nella fabbricazione delle paste alimentari. 

6. — Fino a quando la produzione del riso albanese non sarà sufficiente ad alimentare le 
locali pilature, ma in ogni caso per non oltre due anni dalla data di attuazione dell'Unione do-
ganale, sarà agevolata alle pilature albanesi la provvista di riso semigreggio italiano, entro i 
limiti di un contingente annuo di 18.000 quintali, ad un prezzo che ne renda possibile la 
lavorazione e la vendita in Albania. 

Diretti accordi saranno presi a tal fine t ra l 'Ente Risi italiano e le pilature albanesi. 
7. — Nel caso in cui gli oleifici albanesi dovessero trovarsi in difficoltà per la provvista in 

Albania delle materie prime (olive e sanse di olive) e non fosse sufficiente l'avere vietato la 
esportazione di dette materie prime dall'Albania verso terzi Paesi, il Governo Italiano ed il 
Governo Albanese si metteranno di accordo per adottare provvedimenti idonei ad assicurare agli 
oleifìci il normale rifornimento delle olive e delle sanse di produzione locale. 

Ugualmente sarà provveduto nel caso che le concerie albanesi dovessero trovarsi in diffi-
coltà per la provvista in Albania delle pelli bovine. 

M O N O P O L I D E L COMMERCIO D E I CAMBI. 

Con riferimento all'articolo 6 del Decreto Luogotenenziale 12 maggio 1939-XVII sul mono-
polio del commercio dei cambi in Albania, resta inteso che la Commissione prevista al 1° comma 
dell'articolo 14 del decreto stesso sarà edotta delle richieste di impegni di cessione di cambio e 
di autorizzazioni al pagamento sotto altra forma per l'importazione di merci in Albania da 
terzi Paesi presentate alla Banca Nazionale d'Albania. Detta Banca informerà la Commis-
sione dell'esito dato alle richieste di cui sopra; i componenti la Commissione hanno altresì fa-
coltà di richiedere tu t te le delucidazioni ed i chiarimenti che ritenessero necessari. 

A tale scopo ed anche per essere informata circa l'applicazione delle ordinanze, norme ed 
istruzioni emanate per l'esercizio del monopolio dei cambi, nonché dell 'andamento degli in-
troiti e delle erogazioni sia in divisa che attraverso i conti di compensazione in vigore con 
terzi Paesi, la predetta Commissione sarà convocata periodicamente, almeno una volta al 
mese. 

F) 

D I V E R S E . 
1. — II Comitato Misto riconosce, anche in applicazione dell'articolo 8, secondo comma, 

della Convenzione tecnico-doganale firmata a Tirana il 28 maggio 1939 e del relativo alle-
gato, che, fino a quando il monopolio degli esplosivi in Albania non sarà esercitato di fatto, 
i diritti di monopolio previsti per gli esplosivi dalla cessante tariffa doganale albanese, presen-
tano il carattere di veri e propri dazi di confine e pertanto dovranno decadere con l 'at tua-
zione dell'Unione doganale per essere sostituiti, per gli esplosivi importati da terzi Paesi, 
dai dazi previsti dalla tariffa doganale dell'Unione. 
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2. — Il Gomitato Misto prende a t to che, essendosi già provveduto, a mente dell 'articolo 7 
della Convenzione economico-doganale-valutaria del 20 aprile 1939-XVII e mediante nuovi 
accordi conclusi dal Regio Governo Italiano a nome dell 'Unione doganale, ad estendere al 
Regno di Albania i vigenti t r a t t a t i ed accordi commerciali, doganali e valutari stipulati dal-
l ' I talia con la Francia, con la Grecia e con la Jugoslavia, decadono con l 'at tuazione del-
l 'Unione doganale i dazi ridotti già pa t tu i t i dal Regno di Albania con gli anzidetti Paesi. 

Conseguentemente, r imane priva di effetto la disposizione transitoria contenuta nell 'ar t i -
colo 30 della Convenzione tecnico-doganale f i rmata a Tirana il 28 maggio 1939-XVII. 

3. — A cura del Governo Albanese saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale albanese-, 
entro il più breve termine possibile, la Tariffa d'uso dei dazi doganali del Regno d ' I ta l ia , 
edizione 1939, aggiornata e coordinata con le Convenzioni del 20 aprile e del 28 maggio 
1939-XVII nonché gli altri testi di legge che entreranno in vigore nell 'Unione doganale alla 
da ta di at tuazione di questa e che sono elencati nell 'allegato A alla ci tata Convenzione del 
28 maggio 1939-XVII. Tali testi saranno intanto resi ostensibili presso le dogane albanesi 
dell 'Unione. 

F A T T O a Roma in doppio originale, in lingua italiana ed albanese, il 1 2 febbraio 1 9 4 0 - X V I I I ; 
in caso di controversia farà fede il testo italiano. 

Per VItalia Per VAlbania -
A . G I A N N I N I F E J Z I A L I Z O T T I 
I v o B A G L I , • A B E Q A 
A N Z I L O T T I 
G U I D O G I O R G I 

A L L E G A T O A I 

ELENCO D E L L E DISPOSIZIONI L E G I S L A T I V E DI C A R A T T E R E AUTONOMO CON-
C E R N E N T I E S E N Z I O N I DOGANALI CONCESSE DAL GOVERNO A L B A N E S E CHE 

VENGONO M A N T E N U T E IN V I G O R E 
1. — Articolo 1 della Legge 16 gennaio 1939 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale albanese 

del 3 febbraio 1939, n. 7, per la importazione di sementi, macchine ed attrezzi agricoli, an t i -
crittogamici e antiparassitari , gabbioni di filo di ferro, per la difesa contro le acque, filo di 
ferro galvanizzato, in quanto importa t i d i re t tamente dal Ministero della economia nazionale 
per conto proprio o degli agricoltori. 

2. — Articoli 1 ed 8 della Legge 2 febbraio 1939 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
albanese, n. 12 del 20- febbraio 1939, per la importazione di equini e bovini di determinate 
razze e mangimi di ogni sorta per lo al levamento del best iame in quanto importa t i d i re t ta-
mente dal Ministero dell 'economia nazionale anche per la cessione ad allevatori od agricoltori. 

3. — Articolo 193 della Legge 6 maggio 1938, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale alba-
nese, n. 40 del 25 maggio 1938, sulla r iforma della Scuola media, l imitatamente alla impor-
tazione di s t rumenti da laboratorio e per le scuole professionali, in quanto importat i diret-
tamente dal Ministero della pubblica istruzione. 

4. -— Articolo 4 paragrafo 26 della Legge sulla Tariffa Doganale 15 giugno 1926 limi-
ta tamente ai prodott i medicinali ed al materiale sanitario dire t tamente importa t i dalla Croce 
Rossa Albanese per i propri bisogni. 

A L L E G A T O />'* 

ELENCO D E L L E DISPOSIZIONI C O N C E R N E N T I E S E N Z I O N I DOGANALI, CONTE-
N U T E IN CONVENZIONI S T I P U L A T E DAL GOVERNO ALBANESE, CHE SI I N T E N -
DONO M A N T E N U T E IN V I G O R E CON L 'ATTUAZIONE DELLA U N I O N E DOGANALE 

1. — Convenzioni con la Società Miniere di Selenizza: 
a) articolo 3 della Convenzione approvata con decreto del 2 maggio 1925, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. 18 del 17 maggio 1925 (ricerca e s f ru t tamento del 
petrolio e degli idrocarburi); 
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b) articolo 15 della Convenzione approvata con decreto del 20 dicembre 1926, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. 224 del 24 dicembre 1926 (esercizio della ferrovia 
decauville Valona-Selenizza); 

c) articolo 1 e 3 della Convenzione approvata con decreto del 20 novembre 1927, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. 101 del_23Jdicembre 1927 (impianto di uno 
stabilimento per il flussaggio dei bitumi); 

d) articolo 17 della Convenzione approvata con decreto del 16 marzo 1938, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. 21 del 30 marzo 1938 (ricerca e sfruttamento nella 
zona di Alessio dei minerali piritosi, cupriferi ed altri). 

2. —- Convenzioni con le ferrovie dello Stato italiano (sfruttamento del petrolio in 
Albania): 

a) articolo 19 della Convenzione del 12 marzo 1925rfapprovata con decreto pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. 13 del 1° aprile 1925; 

h) articoli 18 e 19 della Convenzione 15 giugno 1926, approvata con legge 26 giugno 
1926, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. I l i del 21 luglio 1926; 

c) articolo 12 dell'accordo complementare 19 marzo 1936, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale albanese, n. 22 del 23 aprile 1936. 

3. — Convenzioni con l'Azienda Generale Italiana Petroli (monopolio carburanti in 
Albania): 

a) Articolo 13 della Convenzione approvata col decreto 17 luglio 1929, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. 44 del 12 agosto 1929; 

b) articolo 1 della Convenzione approvata col decreto 9 marzo 1933 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale albanese, n. 12 del 17 marzo 1933. 

4. — Articolo 13 della Convenzione con la Missione Archeologica Italiana di Butrinto 
approvata con decreto 30 dicembre 1927, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale albanese del 
3 gennaio 1928, n. 2. 

5. — Articoli 1, 2 e 4 della Convenzione con la Missione Geo-topografica italiana appro-
vata con decreto 24 marzo 1.931, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. 22 del 10 
aprile 1931. 

6. — Articolo 9 della Convenzione con l'Ala Littoria per l'esercizio dell'aviazione civile 
approvato con legge 20 febbraio 1935, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. 11 del 
5 marzo 1935. 

7. — Articolo 7 della Convenzione 29 marzo 1939 con l'Azienda Minerali Metallici Ita-
liani approvata con decreto luogotenenziale 20 maggio 1939, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale albanese, n. 71 del 30 agosto 1939 (ricerca e sfruttamento minerali di cromo). 

8. — Articolo 4 della Convenzione con la Fabbrica Birra Korga approvata con la legge 
12 giugno 1930, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale albanese, n. 40 del 1° luglio 1930. 

Approvazione dell'Accordo stipulato in Roma, 
fra l'Italia e la Gran Bretagna, il 21 marzo 
1940, regolante il commercio dei prodotti 
medicinali. (701) 

ART. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo stipulato in Roma, fra l'Italia e la Gran 

Bretagna, il 21 marzo 1940, regolante il com-
mercio dei prodotti medicinali. 

ART. 2 . 

La presente legge entra in vigore nei modi 
e nei termini stabiliti dall'Accordo anzidetto. 

ACCORDO TRA IL REGNO D'ITALIA E IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD REGOLANTE IL COMMERCIO DEI PRODOTTI MEDICINALI 

Il GOVERNO ITALIANO e il GOVERNO DEL REGNO UNITO DI GRAN B R E -
TAGNA E DELL'IRLANDA DEL NORD riconoscendo la necessità di stabilire le norme 
da applicare, dal punto di vista sanitario, alla importazione dei prodotti medicinali ed in 
particolare delle specialità medicinali dal Regno Unito in Italia e dall'Italia nel Regno Unito 
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in sostituzione delle disposizioni contenute nello scambio di note 9 luglio 1907 fra i due 
Paesi, hanno convenuto quanto segue: 

1°) Il Governo Italiano consente che i prodotti medicinali e le specialità medicinali 
originarie o provenienti dal Regno Unito siano ammesse senza limiti nel Regno, a condizione 
però che siano osservate le disposizioni e le condizioni generali stabilite dalla Legislazione 
Italiana. 

2°) Il Governo del R.egno Unito consente che i prodotti medicinali e le specialità 
medicinali originarie o provenienti dall'Italia siano ammessi senza limiti nel Regno Unito 
a condizione però che siano osservate le disposizioni e le condizioni generali stabilite dalla 
Legislazione del Regno Unito. 

3°) I medicinali importati da uno dei due Paesi nell'altro non saranno sottoposti, dopo 
la loro importazione, a un trattamento meno favorevole di quello accordato ai medicinali 
e specialità di produzione nazionale. 

4°) I sieri, i vaccini, i virus, le tossine, i prodotti biologici e i prodotti similari nonché 
i prodotti opoterapici sono soggetti esclusivamente alle disposizioni legislative che sono già, 
o che saranno in vigore in ciascuno dei due Paesi. 

5°) Ciascuna delle du,e Parti contraenti si riserva il diritto in casi eccezionali, presen-
tandosi la necessità di proteggere la sanità pubblica, di vietare l'importazione dei prodotti 
formanti oggetto del presente Accordo. Immediata notizia di tale proibizione deve essere 
inviata all'altro Governo contraente. 

6°) Sarà concesso il termine di un anno alle Ditte italiane o inglesi interessate per la 
presentazione delle domande di registrazione dei prodotti e delle specialità medicinali fabbri-
cate in Italia o nel Regno Unito e poste in commercio rispettivamente nel Regno Unito 
o in Italia alla data di entrata in vigore del presente Accordo. 

7°) Il presente Accordo sarà ratificato e lo scambio delle rispettive ratifiche avrà luogo 
a Londra il più presto possibile. Esso entrerà in vigore 30 giorni dopo la data dello scambio 
delle ratifiche. 

Il presente Accordo potrà essere denunciato da ognuna delle Parti Contraenti, in qual-
siasi momento, con un preavviso di tre mesi. 

F A T T O a Roma il 2 1 marzo 1 9 4 0 - X V I I I in lingua italiana ed inglese, entrambi i testi 
facendo egualmente fede. 

CIANO. P E R C Y L O R A I N E . 

Approvazione del Protocollo della prima Ses-
sione delle Commissioni governative italiana 
e turca, firmato in Roma il 24 febbraio 
1940. (744) 

ARTICOLO UNICO. 

Piena ed intera esecuzione è data al Pro-
tocollo della prima sessione delle Commissio-
ni governative italiana e turca, firmato in 
Roma il 24 febbraio 1940. 

15 
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PROTOCOLE DE LA PREMIERE SESSION DES COMMISSIONS GOUVERNEMENTALES 
ITALIENNE ET TURQUE 

La COMMISSION GOUVERNEMENTALE ITALIENNE, et la COMMISSION GOU-
V E R N E M E N T A L E T U R Q U E instituées en exécution de l 'article 6 de l'Accord commercial 
entre le Royaume d'I tal ie et la République Turque, signé à Ankara le 15 octobre 1938, se 
sont réunies à Rome du 10 janvier au 24 février 1940. 

Les résultats des t ravaux des Commissions sont fixés comme suit: 

A) Q U E S T I O N S ÉCONOMIQUES ET COMMERCIALES. 

1. — Les listes I et II des contingents d ' importat ion prévus dans l'Accord commercial 
signé à Ankara le 15 octobre 1938 sont remplacées par les listes I et II annexées au présent 
Protocole. 

Les contingents indiqués dans les listes susdites sont établis pour une période de douze 
mois à part ir du 1 e r janvier 1940. 

2. — Les contingents des marchandises d'origine turque à importer dans le Dodéca-
nèse et en Libye, prévus par le Protocole du 15 octobre 1938, sont établis comme suit: 

Valeur en 
MARCHANDISES milliers de lires 

— italiennes 

Huile de s tyrax . 250 
Grignons d'olives 600 
Raisins suitanines 2.000 
Légumes secs (excepté les fèves) . . 1.000 
Bétail vivant et aba t tu 3.500 
Oeufs de volaille 400 
Figues Hurda . 400 
Tahine 30 

B) Q U E S T I O N S G É N É R A L E S . 

3. — La validité des Accords Commercial et de Paiements et de ses annexes signés à 
Ankara le 15 octobre 1938 entre la République Turque et le Royaume d'I tal ie est prorogé 
jusqu 'au 31 décembre 1940. 

Les deux Gouvernements se met t ron t en rappor t dans le courant du mois d'octobre 1940 
pour définir le régime qui devra être appliqué à part i r du 1 e r janvier 1941. 

Il est bien entendu que les termes de l'Accord Commercial et de l'Accord de Paiements du 
15 octobre 1938 et de toutes ses annexes qui ne sont pas repris dans le présent Protocole, restent 
toujours en vigueur jusqu 'à la date de l 'expiration dudit Protocole. 

F A I T à Rome, en double exemplaire, le 24 février 1940. 

A . G I A N N I N I H Ü S E Y I N B A Y D U R 
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L I S T E I . 

L I S T E D E S M A R C H A N D I S E S I T A L I E N N E S 

A E X P O R T E R E N T U R Q U I E . 

No . Cont ingents 
du' tarif annuels 

douanier t u r c (en tonnes) 

' 18 a) c) ' . . . \ 
21 b) 
22 
36 c) > 10 

200 I 
201 6) • • • ! 
202 6) I 

19 5 
23 a) b) 3 
24 b) 5 
25 1 
43 2 
56 b) c) 0,500 
65 6) c) d) h) 5 
66 a) 25 
75 c) 5 
84 . . 40 
89 40 v-

102 100 
103 25 
105 20 

- 106 • . . . ' • 150 
107 b) 20 
115 2 
125 . . 20 
126 150 
129 b) 100 
130 0,300 
131 25 
132 a) . 5 
132 b) 200 
133 1 
135 . 1 
139 0,300 
144 0,200 
164 15 
165 - 15 
170 b) ' 20 
178 3.000 
212 1 
215 Avec l 'autorisation préalable du Ministère des 

Douanes et des Monopoles 20 
216 Idem. 10 
218 Idem 20 
219 Idem . . . . * . 1 
258 ' " ' 120 
259 \ . . . 1 
271 . \ . . . 5 
275 . . . . . . . . . 5 
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N o . 
du tarif 

douanier t u r c 

276 c) d) h) 
281 a) 
281 b) 
281 c) 
281 d) 
281 e) 1 
281 e) 2 
285 a) 
288 c) 
290 
295 
298 
299 
302 
305 a) 
305 &) 
305 c) 
306 
307 
315 a) c) 
321 fc) 
324 
328 a) 
328 b) 

h) 

329 
330 
331 
332 
333 
334 
335 a) 
335 b) 
337 
338 
340 

341 b) 
341 c) 
341 d) 
342 
345 
346 c) 
346 d) 
353 
361 b) 
362 
363 

de 366 à 370 

371 
372 
373 
375 

Contingents 
annuels 

(en tonnes) 

100 
50 
20 

1 
50 

. . 150 
. 2 

. . . 5 
100 

. . . . . . . . . . . . . . 15 
25 
80 

. . . . . . . . . 50 
50 

100 

40 
15 
7 
3 

600 
. . . . . . . . . 500 

1.500 
100 

40 
100 

80 
. 2 

60 
160 

60 
300 

20 
Avec l'autorisation préalable du Ministère des 

Douanes et des Monopoles . . . . . . . . 
20 

. 1.000 
100 
80 
10 
10 
40 

4 
2 

. . . . 20 

Avec l'autorisation préalable du Ministère du 
Commerce 1.200 

200 
40 

• 40 
. . • 2 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 

— 171 — 
2 9 A P R I L E 1 9 4 0 - X V I I I . 

X X X A LEGISLATURA — I A D E L L A CAMERA D E I PASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

No. Contingents 
du tarif annuels 

douanier turc (en tonnes) 

3 7 7 . 7 0 
3 7 8 . . . . . . 3 0 0 
3 7 9 I . . . . . . . . . . . . . . . . 7 5 0 
3 7 9 I I . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . 7 0 0 
3 7 9 I I I . . . . . . . . . . . . . . . . . ' 2 . 5 0 0 
3 8 0 *. 1 0 
3 8 3 . . . . . 5 0 
3 8 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 
3 8 6 . . f . . . . . . . . . . . . . 1 
3 8 7 . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 
3 8 9 . . . . . 1 5 
3 9 0 a) 5 
3 9 1 . ". . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 
3 9 2 , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 0 
4 0 0 . . . . . . . . . . . . . . . . 3 
4 0 1 5 
4 0 3 . . . . . . . . . . g 
409 b) i 
4 1 2 a) 2, b) 2 . . . . . . . . . . . . . . . V 5 0 
4 1 3 ' . " . . . ' , 3 0 
4 1 4 . . . 5 0 
4 1 6 . . . . . . . ; . . ' . . . . . . . ; . . . . 3 0 
4 1 7 . . . . 5 0 
4 1 8 2 0 
4 2 1 c) " . 2 0 
4 2 4 2 0 
4 2 5 . . . . . 1 0 
4 4 2 . . . 4 
4 4 4 . . . . . . . . . . . . . . . . ' 3 0 ; 
4 4 5 . 3 0 0 f " ; 

4 4 6 ' . ' . . . . . 2 5 
4 4 8 . . . . . . . . . . . . . . . . 1 0 
4 4 9 . . . . . . . . . . . . . . . . . - 2 5 

4 5 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 5 0 
4 5 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . • 4 0 0 
4 5 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 2 
4 5 4 . . . . . . . ''. . . '. . . . . . . . . . . . 1 0 
4 6 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 0 
4 6 7 a) b) . . . 1 0 0 
4 6 7 c) d) . . . . . . . . . . ; . . . . . . . . . . . 5 
4 6 8 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 5 
4 6 9 A v e c l ' a u t o r i s a t i o n p r é a l a b l e d u M i n i s t è r e d u 

C o m m e r c e . . . . . . . . . . . . . . . . 
4 7 1 . . . . . . . . . . . . . . . . 1 0 0 
4 7 2 5 0 
4 7 3 5 0 0 
4 7 6 1 0 
4 7 7 b) c) d) h) 3 0 0 
4 8 1 b) 3 , 4 . 1 2 0 
4 8 1 c) d) . . 3 0 0 
4 8 5 2 0 0 
4 8 6 . . . . 1 
4 8 7 *. 1 5 0 
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Contingents 
du tarif annuels 

douanier t u r c ( e n tonnes) 

3 0 
. . . . . . . 200 

. 2 5 
20 
20 
5 0 
3 0 

1 5 0 
5 0 

. . . . . . . . 1 0 
10 
1 5 

220 
7 , 7 0 0 
2 , 7 5 0 

. . . 7 1 5 
1 1 

1 1 0 
2 2 

. 1 7 
. . 1 

2 , 1 3 0 
2 7 
1 1 

220 
7 7 0 
220 

. 7 7 

. . 1 0 0 
5 0 

100 
5 0 
3 0 

. . . 5 0 
. . . . 1 0 0 

. . 1 0 0 
. . . . 3 5 
. . . . 1 5 

. 3 0 
2 0 

5 0 0 
. 5 0 

* ' 5 
. 1 0 

1 5 
1 0 

2 0 0 
• . . 6 0 

600 
2 
2 

4 0 
0 , 5 0 0 

4 9 5 
4 9 6 
4 9 7 
5 0 1 
5 0 2 
5 0 3 
5 0 5 
5 1 0 
5 1 1 b) C) 
5 1 2 b) c) 
5 1 3 
5 1 4 
5 1 5 b) c) 
5 1 9 
5 2 0 
5 2 3 a) c) 
5 2 4 a) 
5 2 6 c) 
5 2 7 
5 2 8 a) 
5 2 8 b) 
5 2 8 c)' 
5 2 9 a) b) 
5 2 9 c) 
5 2 9 d) 
5 3 0 
5 3 1 
5 3 2 
5 3 3 
5 3 4 
5 3 5 a) 
5 3 5 b) 
5 3 8 a) 
5 3 8 b) 1 
5 3 8 b) 2 
5 3 8 c) 
5 3 8 d) 
5 3 8 h) 
5 3 8 v) 1 
5 3 8 v) 2 
5 3 9 d) h) 
5 4 1 
5 4 4 
5 4 5 
5 4 9 
5 5 0 
5 5 1 
5 5 2 
5 5 3 
5 5 8 h) 
5 6 3 
5 6 4 
5 6 5 
5 6 6 
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No. ' Contingents 
du tarif annuels 

douanier turc (en tonnes) 

567 . 15 
568 4 
570 d) 10 
576 a) b) 2 
593 1 
595 6) 3 
595 c) • 25 
598 
601 h) 2 
602 1 
603 2 
611 1 
613 1 
614 Avec l'autorisation préalable du Ministère in-

téressé 6 
615 1 
616 3 
617 25 
618 30 
619 15 
620 15 
623 a) 25 
624 0,500 
625 15 
626 5 
632 . 25 
634 . . 5 
638 a) Avec l'autorisation préalable du Ministère des 

Douanes ed de Monopoles 3 
643 a) Idem 25 
644 Idem 5 
645 Idem 20 
648 250 
651 
652 
653 a) 50 
653 b) c) 30 
654 . . 5 
656 Avec l'autorisation préalable du Ministère du 

Commerce 
657 Idem 
658 Idem 
659 Idem 
660 Machines à coudre et leurs pièces de rechange 
661 
662 60 
663 . 100 
664 Avec l'autorisation préalable du Ministère in-

téressé 
665 Avec l'autorisation préalable du Ministère de 

l'Economie seulement pour les compres-
seurs 50Ô 

666 Avec l'autorisation préalable du Ministère du 
Commerce 
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No. • Contingents 
du tarif annuels :, 

douanier turc (en tonnes) 

I 
I I A v e c l ' a u t o r i s a t i o n p r é a l a b l e d u M i n i s t è r e d u 

C o m m e r c e . . . . 
6 6 7 a ) 300' 
6 6 7 b) 2 5 0 
6 6 7 il) v) • 1 0 0 
668 a) ....... . . . . . . . . .- . . . . 200 
669 a) b) . ...... '. ". . . . 150 
6 7 9 a ) . . . . ; . . . 4 0 
6 7 9 b) . . 6 0 
6 7 9 c) -, . . 1 0 
6 7 9 d) 2 
680 1 
7 0 0 b) . . 3 0 
7 0 2 a) b) . * 1 . 5 0 0 
7 0 2 c) . . . . \ 1 0 
7 0 2 d) . . 3 5 
7 0 2 h) . . 1 0 0 
7 0 3 a) b) c) d) h) , 3 5 0 
7 0 3 v) 1 0 
7 0 4 . 2 3 5 
7 0 6 2 0 0 
7 0 9 . 1 0 0 
7 1 0 c) 0 , 5 0 0 
7 1 0 d) 1 0 0 
7 1 0 v) . . . . . . . . . 1 0 
7 1 1 d) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 
711 v) ..... . .......... 1 ..... 1.000 
7 1 2 a ) 1 0 0 
7 1 2 d) h) ' . : 1 4 0 
7 1 6 c)' 3 
7 1 6 d) 1 0 
7 1 6 h ) . . . . . . . . . . . . . . 7 0 
7 1 7 h) 1 0 
7 1 8 b) 0 , 5 0 0 
7 1 8 d) ........ . . . . . . . 3 0 0 
7 2 0 c) : 1 0 

7 2 0 d) . : . . . . . . , . 5 
7 2 4 8 0 
7 2 5 h) 5 0 
7 2 6 6)- . . . : : . . . . . . . . . . . 1 0 
7 2 6 c) 1 5 
7 2 8 1 
7 2 9 « . 1 0 

7 4 5 à ) . . ! 3 . 0 0 0 
7 4 5 c) . . : : : ; . . : 2 0 0 
7 4 6 . . / 1 
7 4 7 . . . . ; 1 
7 4 8 0 , 2 0 0 
7 5 4 d) 2 
7 5 4 0 2 0 0 
7 5 4 k) 1 5 
7 5 4 y ) . .. . : ; ; 1 0 0 
7 5 4 l) J j J . . . . . . 8 0 0 
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No. Contingents 
du tarif annuels 

douanier turc (en tonnes) 

754 m) 3 
757 - 200 
760 . 25 
770 - T. rVV .''j. , '. v. . ; " 0,200 
774 1 
775 0 ,600 
777 1 
779 1 
788 . . . . . . . . . . . . . 0 ,250 
792 1 
799 b) 1 
806 . . . . . . . . . 1 
812 c) h) . . . . . , . . . . . . . 1 
812 v) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 
815 b) ~ : . . . . . 20 
816 10 
817 . 0 ,200 
821 * . . . . . 15 
822 0 ,025 
853 100 
859 . . . . . . . . . . . . 15 
861 . . . . . : . . . 50 

Autres marchandises (1) . . . Livres turques 320 .000 

(1) La rubrique « autres marchandises » comprend les produits d'origine italienne non mentionnés 
sur la présente liste. 

Le montant affecté à cette rubrique sera utilisé comme suit: 
1°) La moitié sera destinée aux marchandises qui ont été importées en Turquie en 1934 et pour 

chacune de celles-ci dans la limite de 100 pour cent de leur valeur d'importation. 
2°) L'autre moitié sera destinée aux marchandises qui n'ont pas été importées en Turquie en 

1934 et pour chacune de celles-ci dans la limite de 1/8 de cette moitié. 
Si la moitié prévue au 1er alinéa n'est pas totalement utilisée, le solde sera ajouté à la seconde 

'moitié, pour être destiné aux marchandises designées à l'alinéa 2. 
Il est entendu que les marchandises mentionnées aux alinéas 1 et 2 doivent, pour être impor-

tées en Turquie, être admises à l'importation suivant le régime général d'importation en vigueur en 
Turquie au moment de leur importation. 
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L I S T E I I . 

MARCHANDISES TURQUES A E X P O R T E R EN ITALIE. 

No. du tarif Contingents 
italien MARCHANDISES annuels 

2 4 

33 
36 

1 1 2 , 2 1 3 

2 1 4 

2 2 7 

2 4 6 

2 4 8 

2 7 4 b) 
2 7 4 c) 
2 7 4 / ) 

5 4 9 

5 9 3 

6 3 9 

6 5 4 b) 
6 5 6 b) 1 

7 1 6 

7 7 7 

7 7 8 bis 

Oeufs de volaille . . 
Poissons frais 
Caviar et autres œufs de poissons préparés 

Tonnes 4.000 
12.000 

6 
64 Blé » 30.000 
65, 66 b) Seigle, orge » 25.000 
69 Graines n. d » 2.500 
74 Légumes secs » 11.000 
84 b) Raisins secs » 1.000 
88 Caroubes » 3.000 
90 Figues sèches (Hurda) » 1.000 

115 ft) 1 Tabacs bruts et en feuilles Lires 5.000.000 
117 Graines oléagineuses Tonnes 2.000 
124 a) 2 Huile de poisson » 1.000 
125 e) Huile d'olive » 5.000 
139 Cire d'abeilles » 50 
181 Coton brut » 11.100 
182 Déchets de coton » 300 
211 a), b) Laine suinte ou lavée y compris la laine 

mohair 

Déchets et bourre de laine, crin animal . 
Poils 
Tapis 
Cocons de soie 
Déchets de soie 
Minerais de manganèse 
Minerais de plomb 
Minerais d'antimoine 
Emeri . . 
Amiante brut. . 
Cornes, os bruts 
Gomme adragante 
Huile de styrax 
Engrais organiques d'origine animale, vé-

gétale ou mixte 
Plantes médicinales 
Opium 

1.000 
(dont 700 tonnes 

pour la laine 
mohair) 

9 0 

1 5 0 

3 0 

7 0 

1 5 0 

1.200 
3 . 0 0 0 

, . 2 5 0 

' 3 . 0 0 0 

600 
800 

5 0 

3 0 

1.000 
4 0 

2 5 
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No. du tarif Contingents 
italien MARCHANDISES annuels 

783-786, 790-791, Matières t annantes et colorantes . . . . tonnes 3.000 796, 803 
805 Peaux brutes » 1.600 
924 Semences non oléagineuses » 3.000 
925 Son . » 10.000 
935 a) 1 Eponges » 5 
938 Boyaux salés » 140 
951 Chiffons » 1.600 

Autres marchandises (1) Lires 6.000.000 

(1) La rubrique « Autres marchandises » comprend, les produits d'origine turque non mentionnes 
sur la présente liste. 

Le montant affecté à cette rubrique sera utilisé comme suit: 
1°) La moitié sera destinée aux marchandises qui ont été importées en Italie en 1934 et pour 

chacune de celles-ci dans la limite de 100 pour cent de leur valeur d'importation. 
2°) L'autre moitié sera destinée aux marchandises qui n'ont pas été importées en Italie en 1934 

et pour chacune de celles-ci dans la limite de 1/8 de cette moitié. 
Si la moitié prévue au 1 e r alinéa n'est pas totalement utilisée, le solde sera ajouté à la seconde 

moitié, pour être destiné aux marchandises designées à l'alinéa 2. 
Il est entendu que les marchandises mentionnées aux alinéa 1 et 2 doivent, pour être impor-

tées en Italie, être admises à l'importation suivant le régime général d'importation en vigueur en 
Italie au moment de leur importation. 
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Approvazione delle Convenzioni stipulate in Roma, fra l'Italia e la Germania, il 24 feb-braio 1940, relative al traffico di frontiera e alla repressione del contrabbando. (747)-
ART. 1 . 

Piena ed intera esecuzione è data alle se-
guenti Convenzioni stipulate in Roma, fra 
l'Italia e la Germania, il 24 febbraio 1940: 

a) Convenzione per il traffico di fron-
tiera con Protocollo finale;... 

b) Convenzione per la repressione del 
contrabbando e delle altre infrazioni alle di-
sposizioni doganali, con Protocollo finale. 

ART. 2 . 

La presente legge entra in vigore nei modi 
e nei termini stabiliti nelle Convenzioni an-
zidette. 

ACCORDI ITALO-GERMANICI PER IL TRAFFICO DI FRONTIERA 
E LA REPRESSIONE DEL CONTRABBANDO 

Il REGNO D'ITALIA e il REICH GERMANICO hanno convenuto di stipulare una 
Convenzione nell'intento di favorire il traffico tra le rispettive zone di frontiera. 

A questo scopo sono stati nominati plenipotenziari: 
da SUA MAESTÀ IL R E D'ITALIA E D'ALBANIA E IMPERATORE D'ETIOPIA: 

l'Eccellenza A M E D E O G I A N N I N I , SUO Ambasciatore, Senatore del Regno; 
il Cav. di Gr. Cr. Ivo B A G L I , Direttore Generale delle dogane e delle imposte indirette; 

dal CANCELLIERE DEL REICH GERMANICO: 
l'Eccellenza H A N S G E O R G VON M A C K E N S E N , Ambasciatore di Germania presso la Real 

Corte; 
il Dott. T H E O D O R W U C H E R , Direttore ministeriale presso il Ministero delle finanze del 

Reich; 
i quali, dopo avere verificato i loro pieni poteri trovati in buona e debita forma, hanno con-
venuto quanto segue: 

A R T . 1 . 

Sono considerate zone di frontiera (Grenzbezirke) ai sensi della presente Convenzione 
le due strisce di terreno situate ai due lati del confine comune; l'estensione di dette zone 
sarà al minimo di cinque chilometri e non sorpasserà i quindici salvo casi eccezionali, giu-
stificati dalle esigenze locali, in cui le due Parti contraenti potranno fissare l'estensione della 
zona di frontiera anche oltre i quindici chilometri. I due Governi si metteranno d'accordo 
sulla delimitazione di queste zone e sulle eventuali modificazioni che in base alla esperienza 
si rendessero in seguito necessarie. 

A R T . 2 . 

1. — Gli abitanti della zona di frontiera di uno dei due Stati che hanno in detta zona 
le loro abitazioni o aziende agricole e nella zona di frontiera dell'altro Stato fondi di loro 
proprietà o presi in affìtto, da essi medesimi coltivati, o che comunque hanno diritto di 
sfruttare detti fondi ai fini dell'economia agricola e forestale, nonché i membri delle loro 
famiglie ed i loro dipendenti hanno diritto di trasportare dai fondi suddetti alle loro abi-
tazioni o aziende agricole, o viceversa, in esenzione da diritti: 

a) gli animali da lavoro e quelli condotti al pascolo; 
b) gli attrezzi, i veicoli e le macchine comunemente usati nell'economia agricola e 

forestale, compresi i loro accessori e quanto occorra al funzionamento delle macchine e dei 
veicoli; 
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c) i viveri nonché le bevande strettamente necessarie per i lavoratori addetti alla 
coltivazione dei fondi od ai lavori forestali per tutta la durata di questi lavori, ed i fo-
raggi occorrenti per gli animali durante il loro soggiorno sui fondi medesimi; 

d) i concimi di ogni genere, le sementi, le pianticelle e le piante per rimboschimento, 
i pali da vigna, i materiali da costruzione per la riparazione degli edifìci esistenti nelle dette 
proprietà; 

e) i prodotti agricoli e forestali ottenuti nei fondi suddetti e quelli della caccia e della 
pesca provenienti dai fondi medesimi; 

/) i prodotti ottenuti dagli animali in dotazione dell'azienda durante il soggiorno sui 
fondi, compresi i loro nati. 

2. — Le macchine, gli attrezzi, i veicoli, gli animali ed i rispettivi arnesi e quanto 
sia sopravanzato all'uso dovranno essere ricondotti o riportati oltre frontiera alla fine del 
loro impiego o del pascolo. Non sarà però richiesto il deposito di una cauzione salvo che 
esistano fondati sospetti di abusi. 

3. — Per gli animali condotti al pascolo giornaliero gli Uffici doganali prescinderanno 
da ogni formalità doganale, salvo le misure di vigilanza intese ad evitare eventuali abusi. 
Per il pascolo di lunga durata si osserveranno le norme stabilite all'articolo 8. 

4. — Le agevolezze di cui sopra saranno concesse soltanto nelle stagioni e nelle ore della 
giornata durante le quali, secondo le usanze locali, sono eseguiti i lavori agricoli e forestali 
e si provvede ai raccolti. 

5. —- Le persone che vogliono giovarsi delle agevolezze previste dal presente articolo 
dovranno presentare alle competenti Autorità doganali un certificato dell'Autorità comunale 
competente dal quale risulti la ubicazione del fondo, l'estensione ed il genere di coltura non-
ché la consistenza del bestiame, che dovrà in ogni caso essere indicata per fruire delle agevo-
lezze di cui alle lettere a) ed /). 

6. — I certificati dovranno essere rilasciati gratuitamente. Nel caso di variazioni alla 
situazione indicata nel certificato, questo dovrà essere rettificato entro due settimane. 

1. — Le facilitazioni previste dall'articolo 2 sono applicabili anche nel caso di lavori 
agricoli e forestali di lunga durata o che richiedano l'impiego di gran numero di operai o 
di animali. 

2. — In questo caso la dogana potrà stabilire che il trasporto dei viveri necessari al 
nutrimento degli operai ed i foraggi necessari al mantenimento degli animali sia effettuato 
in più riprese ed in quantità non eccedente ogni volta un limite da fissarsi dalla dogana 
stessa avuto riguardo alle condizioni nelle quali dovrà farsi l'approvvigionamento. 

1. — Le agevolezze previste dagli articoli 2 e 3 sono applicabili, alle stesse condizioni, 
anche ai rappresentanti di persone giuridiche che possiedono fondi o diritti fondiari nella 
zona dell'altro Stato. 

1. —• In quanto ne sia riconosciuto il bisogno in relazione alle condizioni locali, i pro-
dotti qui appresso indicati sono ammessi in esenzione doganale quando sono importati òd 
esportati dagli abitanti della zona di frontiera per le loro necessità domestiche e non a scopo 
di farne commercio: 

A R T . 3 . 

A R T . 4 . 

A R T . 5 . 

a) carne fresca in quantità non superiore a 
b) farine di cereali, grano o legumi in quantità non superiore a 
c) pane comune in quantità non superiore a 
d) formaggio e burro in quantità non superiore a 
e) frutta fresca e secca in quantità non superiore a 
f ) verdure e ortaggi freschi in quantità non superiore a . . . . 
g) latte fresco. 

Kg. 4 
2 
3 
2 

10 
10 
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2. — Per usufruire di questa agevolezza gli abitanti della zona di frontiera debbono 
essere legittimati da un certificato (Hausstandskarte - Stato di famiglia) rilasciato dal co-
mune dove hanno il lóro domicilio, che attesti il numero delle persone appartenenti al com-
plesso familiare. Detto certificato avrà la validità di un anno. 

3. — L'importazione, che in ogni caso dovrà essere proporzionata al numero delle per-
sone appartenenti al complesso familiare, non potrà aver luogo che per vie doganali e du-
rante l'orario di servizio dell'Ufficio doganale di frontiera e sarà permessa una volta al giorno 
per ogni casato. 

4. — L'agevolezza potrà essere limitata o rifiutata nel caso di abusi. Essa non si 
applica alle spedizioni eseguite a mezzo posta. 

A R T . 6 . 
1. — Qualora sia ritenuto opportuno in relazione alle condizioni locali, è concessa la 

esenzione doganale per le seguenti merci provenienti da una delle due zone di frontiera 
quando sono importate nell'altra zona in quahtitativi che non eccedono il fabbisogno casa-
lingo dell'importatore: 

a) fieno, paglia ed erba per foraggio e strame; 
b) piante vive; 
c) legna da ardere, carbone di legna, torba e carbone di torba; 
d) sansa di olive, panelli ed altri residui di semi e di frutti oleosi; 
e) ceneraccio, concimi naturali, residui della fabbricazione dell'alcole e della birra, vi-

nacce esaurite, vinacciuoli, spazzature e altri simili residui e cascami; 
/) pietre non tagliate, ghiaia, sabbia, pietra da calce viva. 

2. — La dogana avrà sempre la facoltà di adottare le misure che fossero necessarie per 
impedire abusi. 

A R T . 7 . 

Nel traffico tra le due zone di frontiera saranno reciprocamente ammessi alla importazione 
ed alla esportazione in esenzione da diritti: 

a) la provvista di viveri che gli abitanti della zona di frontiera portano seco nell'altra 
zona per il proprio consumo di una giornata e nel limite di peso di un chilogramma global-
mente. La esenzione sarà estesa ad una provvista di viveri adeguata alla durata del soggiorno 
quando si t rat ta di operai od artigiani, abitanti nella zona di frontiera, che esercitano il loro 
mestiere nell'altra zona e che debbono rimanere più giorni sul luogo di lavoro; 

b) i medicamenti, i bendaggi ed i disinfettanti che i medici, i veterinari e le levatrici 
dimoranti nella zona di frontiera portano seco per l'immediato uso nell'altra zona e per l'im-
mediato consumo, purché tali medicamenti e disinfettanti siano ammessi alla importazione 
nello Stato dove deve farsene uso. I medicamenti, i bendaggi ed i disinfettanti sopravanzati 
dovranno essere riportati; 

c) i medicamenti, i bendaggi ed i disinfettanti che gli abitanti di una delle zone di 
frontiera vanno a prendere, in base a ricetta di medici o di veterinari, nelle farmacie del-
l'altra zona in piccole dosi rispondenti ai singoli casi di malattia, a condizione che si tratti di 
medicinali e disinfettanti ammessi alla importazione nello Stato dove deve farsene il consumo e 
sia riconosciuta, in relazione alle condizioni locali, la necessità di far ricorso alle farmacie del-
l'altra zona. L'esenzione sarà accordata anche per il ripetuto uso di una stessa ricetta, purché 
questa sia stata esplicitamente rinnovata. Nei limiti suindicati non sarà necessario presentare 
la ricetta quando si t rat ta di prodotti semplici o di preparazioni chimiche o farmaceutiche 
ben conosciute, portanti sul loro involucro l'esatta e chiara denominazione farmaceutica, di 
cui sia ammessa la importazione e la vendita al minuto senza ricetta nello Stato nel quale 
deve farsene consumo; 

d) i materiali che portano seco gli artigiani dimoranti in una delle zone di frontiera che 
vanno ad eseguire nell'altra zona riparazioni inerenti al loro mestiere. L'esenzione sarà limitata 
ai quantitativi che gli artigiani possono portare con sé senza ricorrere a mezzi di trasporto e 
sarà accordata una sola volta al giorno per materiali della stessa specie. Questi non potranno 
essere impiegati nella fabbricazione di oggetti nuovi. I quantitativi sopravanzati alle ripara-
zioni dovranno essere riportati; 
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e) i feretri e le urne contenenti i resti dei defunti, le corone e simili oggetti destinati 
al loro ornamento; i materiali e gli oggetti destinati alla manutenzione ed all'ornamento 
delle tombe dei congiunti degli abitanti della zona di frontiera; 

/) i fiori, le foglie, le erbe, naturali ed artificiali, anche legati in festoni, ghirlande, 
mazzi e simili che gli abitanti della zona di frontiera portano personalmente nell'altra zona in 
occasione di festività o di altre ricorrenze senza scopo di farne commercio. 

A R T . 8 . 

1. — Gli animali di ogni specie condotti dal territorio di una delle Parti contraenti al 
pascolo di lunga durata "(alpeggio o svernatura) nel territorio dell'altra Parte, saranno reci-
procamente ammessi alla importazione ed alla esportazione in esenzione da ogni diritto di en-
trata o di uscita, purché siano fatti ritornare entro un termine da fissarsi preventivamente e 
che, in ogni caso, non potrà sorpassare i sei mesi. 

2. — La esenzione dai diritti di entrata e di uscita sarà estesa ai prodotti ottenuti dagli 
animali stessi durante il pascolo o lo svernamento, e cioè: 

a) ai piccoli partoriti durante il tempo dell'alpeggio o dello svernamento; 
b) al formaggio ed al burro nei limiti delle quantità che normalmente sono prodotte, 

tenuto conto del numero e della specie degli animali e della durata del soggiorno oltre la linea di 
frontiera. 

3. — La esenzione per il burro e per il formaggio sarà accordata, nei limiti di quantità 
di cui al n. 2 lettera b), tanto nel caso che questi prodotti fossero importati ed esportati 
durante il periodo dell'alpeggio o dello svernamento quanto nel caso che fossero importati 
ed esportati dopo il ritorno del bestiame, purché, in questo secondo caso, non siano trascorse 
più di quattro settimane dal giorno del ritorno. 

4. — Le dogane delle Parti contraenti avranno facoltà di prescrivere che la reimporta-
zione e la riesportazione degli animali sia garantita dal deposito dell'ammontare dei diritti 
doganali o da fìdejussione. La garanzia data da un proprietario di terreni meritevole di fiducia 
sarà ritenuta sufficiente. 

5. — Alle stesse condizioni sarà reciprocamente accordata la esenzione da ogni diritto di 
entrata e di uscita per le api trasportate da una all'altra zona di frontiera per un temporaneo 
soggiorno e per il miele ed i nuovi alveari con giovani sciami di api ottenuti durante detto sog-
giorno. 

A R T . 9 . 

1. — I seguenti oggetti saranno reciprocamente ammessi alla importazione ed alla espor-
tazione temporanea, se appartenenti agli abitanti della zona di frontiera e siano da questi 
condotti o trasportati nella zona di frontiera dell'altro Stato per gli scopi rispettivamente 
indicati: 

a) animali da lavoro, macchine agricole, strumenti ed attrezzi, per essere temporanea-
mente adoperati in lavori agricoli o forestali; 

b) animali di ogni specie per il pascolo giornaliero, per essere sottoposti a trattamento 
veterinario, ferrati o pesati; 

c) macchine, attrezzi agricoli e forestali ed oggetti in genere per l'uso casalingo o per-
sonale, per essere riparati; 

d) cereali, legumi, semi e frutti oleosi, canapa, lino, cortecce e simili altri prodotti delle 
zone di frontiera, per essere puliti, macinati, spremuti, sgranati, battuti od essere sottoposti 
ad altro trattamento; legname per essere tagliato, spaccato o segato in tavole o in travi; 
in quanto tutto ciò serva ai bisogni degli abitanti della zona di frontiera e sia necessario 
rivolgersi ai molini, alle spremiture, alle segherie o ad altri opifici situati nell'altra zona. 
I prodotti ottenuti dalle lavorazioni dovranno essere riesportati o reimportati nella quantità 
corrispondente agli usuali rendimenti. I sottoprodotti, se sono soggetti a diritti di confine, 
dovranno essere riportati o sdoganati; 

e) strumenti portati dai medici, dai veterinari e dalle levatrici per l'esercizio della loro 
professione; oggetti del culto portati dai sacerdoti, dai loro assistenti o dai fedeli per la 
celebrazione di funzioni religiose; attrezzi ed utensili portati dagli operai per l'esercizio del 
loro mestiere; 
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/) armi da caccia con le relative munizioni; attrezzi da caccia, da pesca e da sport 
in genere, purché, per quanto concerne la caccia e la pesca, queste e le armi e gli attrezzi 
che si vogliono importare siano permessi nella zona di frontiera dove deve farsene uso; 

g) veicoli di ogni sorta, animali da tiro, cavalcature e animali da soma che passano 
il confine per trasportare persone o merci dall 'una all 'altra zona di frontiera o per andare a 
prenderne. Questa facilitazione non si applica agli autoveicoli in servizio pubblico o di no-
leggio che vanno a prendere carico di persone o di merci nella zona di frontiera dell'altro Stato. 
La facilitazione si estende ai finimenti da tiro e da sella ed agli oggetti di equipaggiamento 
dei veicoli, nonché ai foraggi ed ai materiali necessari al funzionamento dei veicoli stessi. 
I foraggi ed i materiali sopravanzati al consumo dovranno essere riportati. 

2. — Le dogane delle Parti contraenti avranno facoltà di prescrivere che la riesportazione 
e la reimportazione degli oggetti sopraindicati sia garantita dal deposito dell 'ammontare dei 
diritti di confine o da fìdejussione di persona meritevole di fiducia. 

3. — Le dogane potranno esonerare dalla cauzione le persone loro note come merite-
voli di fiducia. Di regola non sarà chiesta cauzione né altre formalità doganali nei casi pre-
visti al n. 1 lettere e) ed /). 

4. — Per i veicoli, gli animali, le macchine agricole e gli attrezzi da lavoro che pas-
sano ripetutamente il confine potranno anche essere rilasciati documenti doganali con vali-
dità fino a un anno. 

A R T . 1 0 . 

1. —• Esigendolo le circostanze locali, le autorità doganali dei due Paesi potranno con-
cedere, nei limiti del possibile e, se occorre, di comune accordo, che per determinati traffici 
di frontiera ed in determinati punti del confine sia fa t ta eccezione alla regola che il traffico 
con merci deve svolgersi per vie doganali e durante le ore stabilite. • 

2. — Quando questa necessità sia riconosciuta, si prescinderà in via normale dall'esi-
gere speciali indennità per le operazioni doganali compiute fuori dogana o fuori dell'orario 
normale degli uffici. 

A R T . 1 1 . 

1. — Nel caso di incendio o di altri sinistri nella zona di frontiera, le persone del luogo 
potranno passare il confine per prestare soccorso, anche per vie non doganali, in qualsiasi 
ora del giorno o della notte, con i loro attrezzi, veicoli e animali da tiro, compresi i foraggi 
per questi ultimi e quanto occorra per il funzionamento dei veicoli, senza che siano sotto-
posti a formalità doganali. 

2. — Gli attrezzi, i veicoli, gli animali da tiro, . nonché i foraggi ed i materiali per il 
funzionamento dei veicoli, non consumati, dovranno essere riportati oltre frontiera dopo 
terminata l'opera di soccorso. 

A R T . 12. 

La esenzione doganale prevista dalla presente Convenzione, comprende l'esenzione dai 
dazi di importazione e di esportazione e da ogni altra tassa od imposta applicabile in ag-
giunta ai dazi di confine sulle merci importate ed esportate. 

A R T . 13. 

1. — Oltre all'esenzione doganale prevista dall'articolo precedente è consentita la esen-
zione dai divieti e dalle altre restrizioni di carattere economico applicabili alle importazioni 
ed alle esportazioni. 

2. — Restano invece fermi i divieti e le restrizioni di importazione e di esportazione 
imposti nei casi seguenti, in quanto essi siano applicabili a tut t i i Paesi o ai Paesi che si 
trovano in condizioni identiche: 

a) per motivi di sicurezza pubblica; 
b) per motivi di polizia sanitaria o per la difesa di animali o di piante utili contro 

le malattie, gli insetti e i parassiti nocivi; 
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c) in rapporto alle armi, munizioni o- materiale di guerra e, in circostanze eccezionali, 
in rapporto a quanto altro sia necessario per la guerra; 

d) in rapporto alle merci che nel territorio di una delle Parti contraenti formano o 
formeranno oggetto di monopolio di Stato, e allo scopo di applicare a merci estere ogni altra 
proibizione o restrizione che sia o sarà sancita dalla legislazione interna per la produzione, 
lo smercio, il trasporto o il consumo di merci similari di produzione nazionale. 

3. — Per quanto riguarda le misure di polizia veterinaria valgono le disposizioni sta-
bilite nell'allegato alla presente Gonvenzione. 

A R T . 1 4 . 

1. — Le competenti autorità doganali delle due Parti contraenti prenderanno, ciascuna 
per proprio conto, le necessarie misure di sorveglianza per evitare ogni abuso delle agevolezze 
previste dalla presente Gonvenzione. Occorrendo, si metteranno d'accordo sulle misure da 
adottarsi. 

2. — Le stesse autorità si comunicheranno reciprocamente le disposizioni emanate per 
l'applicazione della presente Gonvenzione e, qualora dovessero sorgere delle difficoltà, si met-
teranno immediatamente a contatto per eliminarle. 

A R T . 1 5 . 

I Ministri delle Finanze delle due Parti contraenti si. comunicheranno quali autorità doga-
nali sono da considerare competenti a sensi della presente Gonvenzione. 

ART. 16. 

I Ministri delle Finanze delle due Parti contraenti hanno facoltà di prendere accordi 
per stabilire misure di carattere amministrativo che in base alla esperienza si dimostrassero 
necessarie per l'applicazione della presente Gonvenzione. 

A R T . 1 7 . 

Dalla data della entrata in vigore della presente Convenzione cesseranno di avere effetto 
le disposizioni di carattere doganale, concernenti il traffico di frontiera, contenute negli arti-
coli 18 a 24 del Trattato di Commercio e di Navigazione italo-austriaco firmato a Roma il 
28 aprile 1923. • 

A R T . 1 8 . 

La presente Gonvenzione sarà ratificata e lo scambio degli atti di ratifica avrà luogo 
a Berlino entro il più breve termine possibile. 

Essa entrerà in vigore nel trentesimo giorno successivo a quello dello scambio delle 
ratifiche. Potrà essere denunciata in ogni tempo, restando tuttavia in vigore ancora per un 
anno dalla data della denuncia. 

I N F E D E DI CHE i Plenipotenziari l'hanno firmata. 

FATTO a Ptoma, in doppio originale, in lingua italiana e tedesca, il 2 4 febbraio 1 9 4 0 . 

A . GIANNINI VON M A C K E N S E N 

I v o B A G L I W U C H E R . 

16 
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PROTOCOLLO FINALE 

Al momento di procedere alla firma della Convenzione oggi conclusa per il traffico di 
frontiera italo-germanico, i Plenipotenziari sottofìrmati hanno fatto le seguenti dichiarazioni 
che formano parte integrante della Convenzione medesima: 

Ad A R T . 1 . 

Fino a quando non sarà stata eseguita la delimitazione delle zone di frontiera come è 
previsto dall'articolo 1, resterà ferma la situazione attuale per quanto concerne il limite 
territoriale di applicazione della presente Convenzione. 

Ad A R T . 2. 

Per abitazione o azienda agricola si intende in ogni caso il centro dove praticamente 
si esplica l'attività economica. 

Ad A R T . 2 e 9. 

L'esenzione doganale per i carburanti si intende limitata ai quantitativi contenuti nel 
normale serbatoio che è in diretta comunicazione col motore. 

Ad A R T . 12. 

Non sono comprese fra le tasse le indennità per servizi straordinari compiuti su do-
manda degli interessati fuori del circuito doganale o fuori dell'orario normale d'ufficio. 

Restano del pari salve le disposizioni concernenti le tasse di circolazione sugli autoveicoli. 

P A T T O a Roma, in doppio originale, in lingua italiana e tedesca, il 24 febbraio 1940. 

A . G I A N N I N I VON M A C K E N S E N 

IVO B A G L I W U C H E R 

A L L E G A T O . 

Ad A R T . 2 n. 1 a) e n. 2 e 3, ad A R T . 3 n. 1. ad A R T . 8 n. 1 e 2 a) 
e ad A R T . 9 n. 1 a) b) e g) e n. 4. 

Gli animali di una zona di frontiera che debbono essere utilizzati nell'altra zona di 
frontiera od ivi condotti al pascolo, nonché gli animali che dal territorio di una delle Parti 
contraenti debbano essere trasferiti nel territorio dell'altra Parte per il pascolo di lunga 
durata (pascolare o stabulare) debbono essere iscritti nei certificati da presentare ai compe-
tenti Uffici doganali di ambedue le Parti secondo il disposto dell'articolo 2, n. 5, con la 
descrizione degli animali stessi (sesso, età, colore, contrassegni). 

I redi nati durante il pascolo o in stabulazione debbono essere annotati nei certificati 
14 giorni al più tardi dopo la nascita. 

Gli equini ed i bovini debbono venire contrassegnati a fuoco con una « D » (animali 
tedeschi) o con una « I » (animali italiani). Negli equini il contrassegno deve essere impresso 
a fuoco sullo zoccolo dell'arto anteriore sinistro, nei bovini sull'unghione esterno dell'arto 
anteriore sinistro oppure sul corno sinistro. Le pecore, le capre ed i suini saranno contras-
segnati con un marchio metallico applicato all'orecchio sinistro portante la stessa lettera. 
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Gli animali debbono essere scortati da certificati di origine (passaporti per il bestiame) 
sui quali sia dichiarato dal borgomastro (podestà) del comune di origine degli animali stessi 
che nel comune, durante gli ultimi 40 giorni, nessuna malattia trasmissibile è stata consta-
tata fra le specie animali menzionate nei certificati stessi. 

Nei casi di afta epizootica saranno esaminate ed eventualmente concordate fra i servizi 
veterinari dei due Paesi, le facilitazioni che potrebbero adottarsi per gli animali risultanti 
regolarmente vaccinati contro la malattia. 

L'apparizione sporadica del carbonchio ematico, del carbonchio sintomatico, dell'esan-
tema coitale benigno, del mal rossino dei suini, della rabbia, non costituisce un impedimento 
al rilascio dei certificati di origine (passaporto per il bestiame) ma deve essere in essi annotata. 

Gli animali che devono attraversare la frontiera per essere condotti al pascolo o per 
essere adibiti al lavoro saranno visitati al confine dal competente veterinario di Stato, o 
autorizzato dallo Stato, del Paese di destinazione almeno una volta all'anno. Per gli animali 
che attraversano frequentemente il confine potranno aver luogo altre visite veterinarie. 

Il veterinario di Stato o autorizzato dallo Stato del Paese di origine può assistere a 
tale visita. Al ritorno degli animali nel Paese di origine può aver luogo una visita da parte 
del veterinario competente di Stato, o autorizzato dallo Stato, del Paese medesimo. 

Gli animali infetti o sospetti di esserlo, o sospetti di contaminazione saranno respinti. 
I risultati delle visite debbono essere annotati di volta in volta dai veterinari sui cer-

tificati esistenti-presso i competenti uffici doganali come anche sui certificati di origine (passa-
porti per il bestiame). 

Le visite veterinarie ufficiali sono gratuite, semprechè esse abbiano luogo nei giorni, 
nel luogo ed all'ora a ciò stabiliti. Le autorità dei due Paesi (Reichsstatthalter e Prefetto) 
si comunicheranno reciprocamente ed in tempo utile la data fissata per la visita. Le visite 
richieste per epoche diverse daranno luogo a pagamento a carico degli interessati. 

II ritorno nel Paese di origine degli animali infetti, sospetti d'infezione o sospetti di 
contaminazione può avvenire solo con speciale permesso delle autorità amministrative delle 
due Parti. 

In casi di urgente bisogno (forza maggiore) gli animali possono essere ricondotti al con-
fine anche prima che questo permesso venga dato; ma in tali casi il proprietario degli ani-
mali deve subito mettersi in contatto con le autorità veterinarie competenti. Gli animali 
morti non possono essere riportati oltre confine. 

Ad A R T . 2, n. 1 c) d) ed e), ad ART. 3, n. 2, ad ART. 6 a), 
ad A R T . 9 g) e ad A R T . 1 1 . 

Il letame, il fieno, la paglia e lo strame non sono sottoposti ad alcuna limitazione di poli-
zia veterinaria all'importazione se la fattoria è immune da contagi e la zona ad essa atti-
nente è libera dall'afta epizootica. 

Ad ART. 2, n. 1 c) ed f) ad ART. 3, n. 2, ad ART. 5, n. 1 g) e ad ART. 7 a). 

Il latte proveniente dai pascoli, dalle fattorie e dalle località nelle quali regna l'afta 
epizootica e dai distretti chiusi a causa di tale infezione può essere portato oltre il confine 
soltanto dopo che sia stato bollito o riscaldato ad una temperatura di almeno 85° C. 

La lana non può essere portata oltre confine dai pascoli, fattorie e località, in cui regni 
il vaiolo ovino e l'afta epizootica. 

Ad ART. 2, n. 1 c) ad ART. 3, n. 2 e ad ART. 7 a). 

La provvista di carne può essere portata oltre confine soltanto se preparata (salata, mari-
nata, affumicata, bollita o arrostita). 

Ad ART. 5, n. 1 a) 

L'importazione di carne fresca può essere consentita quando ne sia riconosciuto il bi-
sogno in relazione alle esigenze locali. 

16* 
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Ad A R T . 9 n. 1 g) e n. 4. 
Per gli equini che vengono adibiti al tiro dei veicoli, a cavalcatura ed ai trasporti someg-

giati attraverso il confine, occorre un certificato bilingue rilasciato dal borgomastro (podestà) 
del paese di origine e munito del t imbro dell'Ufficio comunale, che contenga il nome, il domi-
cilio del proprietario ed una precisa descrizione (età, sesso, colore, contrassegni) degli animali. 

I certificati debbono essere muniti di una dichiarazione di sanità del veterinario dello Stato 
di destinazione, che avrà una validità di sei mesi. 

Anche le visite per ciò richieste sono gratuite quando il passaggio del confine abbia luogo 
nei tempi fissati a tale scopo. 

Ad A R T . 9 n. 1 b) e ad A R T . 11. 
Nel caso di incendio o di altri sinistri nella zona di frontiera, gli equini potranno essere 

condotti oltre il confine senza essere sottoposti ad alcuna limitazione di polizia veterinaria; 
la stessa norma vale per gli animali di qualunque specie che debbano essere condotti oltre con-
fine per cure veterinarie, per essere ferrati o per essere pesati. 

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I 

1. — Le Autorità competenti (Reichsstatthalter e Prefetto) debbono comunicarsi reci-
procamente entro 24 ore per telegrafo o per telefono, con successiva conferma per iscritto, 
l 'accertamento e l'estinzione delle malattie contagiose indicate al seguente numero 2, consta-
tate nei distretti di confine, con l'indicazione del proprietario degli animali, del luogo in cui 
si è verificata l'epizoozia e l 'entità del bestiame ivi esistente. 

Le suddette Autorità debbono inoltre comunicarsi reciprocamente il I o di ogni mese lo 
stato delle malattie infettive di seguito menzionate. Queste comunicazioni debbono conte-
nere l'indicazione del nome del proprietario del bestiame, del luogo in cui si è manifestata 
l'infezione, del luogo dove gli animali risiedono, dei gruppi colpiti, nonché il numero dei 
capi costituenti ogni singolo gruppo. Tale comunicazione deve aver' luogo anche nel caso 
in cui non si verifichino epizoozie. 

2. — Malattie infettive delle quali deve darsi comunicazione: 
1°) rabbia (Lyssa, Rabies, Hydrophobia); 
2°) morva degli equini (Malleus); 
3°) af ta epizootica (Aphthae epizooticae); 
4°) vaiolo ovino (Variola ovina); 
5°) pleuro polmonite essudativa dei bovini (Pleuropneumonia contagiosa bovum); 
6°) scabbia degli equini e delle pecore (Scabias); 
7°) peste bovina (Pestis bovina). 

3. — Nel caso di manifestazione della peste bovina, della pleuro polmonite essudativa 
dei bovini, del vaiolo ovino e dell 'afta epizootica nel territorio dello Stato vicino per la pro-
fondità di 15 chilometri dalla linea di frontiera, le disposizioni di polizia veterinaria pre-
viste da questi accordi potranno esser rafforzate per la durata del pericolo. 

4. —- Nei casi in cui nei territori oggetto della presente Convenzione si manifesti la peste 
bovina, il vaiolo ovino, la pleuro polmonite essudativa dei bovini o l 'af ta epizootica in forma 
grave con larga tendenza alla diffusione, le competenti Autorità dei due Paesi (Reichsstatt-
halter e Prefetto) potranno prendere accordi per la proibizione totale o parziale dei traffici 
di confine di animali, parti di animali, prodotti animali, letame, fieno, paglia e strame durante 
il maggior pericolo rappresentato da dette malattie. 

5. —- Le competenti Autorità (Reichsstatthalter e Prefetto) debbono, quando occorra, 
comunicarsi gli speciali divieti o i più rigorosi provvedimenti adottat i e le ordinanze relative 
emanate, nonché i. provvedimenti di mitigazione o di revoca. 

6. — L'attuazione di detti provvedimenti avrà luogo per diretta emanazione delle Auto-
rità competenti (Reichsstatthalter e Prefetto). 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
- 187 — 

2 9 A P R I L E 1 9 4 0 - X V I I I 

X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

C O N V E N Z I O N E I T A L O - G E R M A N I C A P E R L A R E P R E S S I O N E D E L C O N T R A B B A N D O 
E D E L L E A L T R E I N F R A Z I O N I A L L E D I S P O S I Z I O N I D O G A N A L I 

Il REGNO D'ITALIA ed il REICH GERMANICO hanno convenuto di stipulare una 
Convenzione per la repressione del contrabbando e delle altre infrazioni alle disposizioni do-
ganali. A questo scopo sono stati nominati plenipotenziari: 
da SUA MAESTÀ IL R E D'ITALIA E DI ALBANIA, IMPERATORE DI ETIOPIA: 

l'Eccellenza A M E D E O G I A N N I N I , SUO Ambasciatore, Senatore del Regno, 
il Cav. di Gran Croce Ivo B A G L I , Direttore Generale delle Dogane e delle Imposte Indirette 

dal CANCELLIERE DEL REICH GERMANICO: 
l'Eccellenza H A N S G E O R G VON M A C K E N S E N , Ambasciatore di Germania presso la Real 

Corte, 
il Dott. T H E O D O R W U C H E R , Direttore Ministeriale presso il Ministero delle Finanze del 

Reich 
i quali, dopo aver verificato i loro pieni poteri, trovati in buona e debita forma, hanno con-
venuto quanto segue: 

A R T . 1 . 
1. — Le Parti contraenti collaboreranno, a norma delle seguenti disposizioni, nel preve-

nire, perseguire, accertare e punire le infrazioni alle norme doganali dell'altra Parte. 
2. — Sono considerate norme doganali, agli effetti di questa Convenzione, anche quelle 

che concernono i divieti di importazione, di esportazione e di transito, sia di merci che di 
valuta, titoli ed altri valori, nonché le disposizioni relative ad altri tributi che vengono ri-
scossi dalle dogane in occasione della importazione, della esportazione e del transito. 

* A R T . 2 . 
Gli Uffici ed i Funzionari delle Amministrazioni doganali delle Parti contraenti debbono 

assistersi reciprocamente per impedire e reprimere infrazioni alle norme doganali, comunicarsi 
immediatamente le loro osservazioni e mantenere relazioni di amichevole vicinato. 

A R T . 3 . 
Gli Uffici ed i Funzionari delle Amministrazioni doganali delle Parti contraenti sono 

tenuti ad impedire le infrazioni alle norme doganali dell 'altra Parte con i medesimi mezzi 
che hanno a loro disposizione per impedire le infrazioni alle leggi doganali del proprio Stato. 

A R T . 4 . 
1. — Ognuna delle Parti contraenti farà sorvegliare, dietro richiesta dell'altra Parte, 

le persone che avessero fa t to sorgere il fondato sospetto di trasgredire per professione o per 
abitudine le norme doganali dell'altra Parte contraente. 

2. — Se nella zona di vigilanza (Zollgrenzbezirk) di una Parte venissero depositate 
quanti tà di merci superiori alle esigenze del consumo locale e sorgesse il fondato sospetto 
che ciò sia fa t to per trasgredire le norme doganali dell'altra Parte, a richiesta di quest'ul-
t ima tali depositi saranno sottoposti a sorveglianza. 

A R T . 5 . 
Gli Uffici ed i Funzionari delle Amministrazioni doganali debbono comunicare immediata-

mente agli Uffici doganali dell'altra Par te contraente le trasgressioni doganali consumate, 
tentate o che si progettassero ai danni di questa e venute-a loro conoscenza, dando notizia 
di tu t t i i fatt i e relativi particolari che abbiano ..potuto scoprire e, in caso di bisogno, met-
tere a disposizione anche atti e documenti di prova. 
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A R T . 6 . 

1. — Gli Uffici doganali di una delle due Parti contraenti, allo scopo di scoprire o accer-
tare una infrazione di legge doganale consumata o tentata ai danni del proprio Paese, hanno 
diritto di ottenere dagli Uffici doganali dell'altra Parte contraente informazioni sulle opera-
zioni da essi compiute, sui documenti rilasciati e sulle registrazioni effettuate nei riguardi 
delle merci. 

2. — Gli Uffici doganali delle Parti contraenti si scambieranno, a richiesta, anche tutte 
le informazioni che possono occorrere sulla interpretazione e sulla applicazione delle norme 
doganali, come anche sulle risultanze statistiche del traffico delle merci. 

3. — Funzionari a ciò autorizzati potranno anche verbalmente assumere presso gli 
Uffici doganali dell'altra Parte le informazioni di cui ai comma precedenti. La visita dovrà 
essere preannunziata all'altra Parte e da questa autorizzata. 

A R T . 7 . 

ì . — Gli Uffici doganali si daranno reciproche informazioni sui divieti d'importazione 
e di transito, sulle facoltà e attribuzioni degli Uffici stessi e sulle vie doganali. 

2. — Gli Uffici doganali delle Parti contraenti: 
a) non daranno corso alle operazioni di esportazione verso il territorio dell'altra Parte 

di merci, di cui risultino vietati l'importazione o il transito in tale territorio, salvo che non 
sia esibito uno speciale permesso. 

b) non lasceranno effettuare esportazioni di carattere commerciale nel territorio del-
l'altra Parte se non attraverso, una via doganale. 

A R T . 8 . 

All'effetto dello svincolo delle cauzioni prestate a garanzia dell'uscita delle merci in 
transito o in riesportazione e prima di concedere gli abbuoni e le restituzioni d'imposta 
eventualmente dovuti in conseguenza dell'esportazione di merci, gli Uffici doganali di cia-
scuna parte contraente potranno esigere dagli Uffici doganali dell'altra Parte un certificato 
dal quale risulti che le merci furono regolarmente introdotte nel territorio di questa ultima. 

A R T . 9 . 

1. — Ciascuna delle Parti contraenti s'impegna a punire le trasgressioni commesse nel-
l'uno o nell'altro dei rispettivi territori alle norme doganali dell'altra Parte, qualunque sia 
la nazionalità del trasgressore, con le stesse sanzioni e con i medesimi procedimenti che si 
sarebbero resi applicabili ove le trasgressioni fossero state Commesse contro le norme doga-
nali del proprio Paese. 

2. — Qualora, secondo la legge delia Parte che deve provvedere, la sanzione debba essere 
commisurata al valore di una merce o all'ammontare di un tributo, la sanzione stessa sarà 
determinata sulla base del valore o del tributo accertato dall'altra Parte. 

A R T . 1 0 . 

1. — Il procedimento penale per la trasgressione alle norme doganali dell'altra Parte 
contraente è subordinato in ogni caso ad apposita richiesta degli organi competenti della 
Parte stessa. Se il trasgressore è noto, occorre che questi si trovi nel territorio della Parte 
richiesta di procedere e vi sia stato identificato. 

2. — Fino a quando non sia intervenuta una pronuncia dell'Autorità giudiziaria o ammi-
nistrativa, il procedimento penale deve essere abbandonato ove ne sia fatta istanza dagli or-
gani competenti della Parte che lo ha richiesto. 

3. —• Ciascuna delle Parti contraenti s'impegna a riconoscere le pronuncie dell'altra 
Parte per quanto concerne l'estinzione del reato. 

4. — All'Autorità competente della Parte che ha richiesto il procedimento sarà dato 
modo di esprimere il proprio parere sulle domande di grazia presentate a favore dei condan-
nati e, ad ogni modo, sarà data notizia delle grazie concesse. 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 189 — 

2 9 APRILE 1 9 4 0 - X V I I I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI PASCI E DELLE CORPORAZIONI 

ART. 11., 

1. — Ciascuna delle Par t i contraenti presterà all 'altra assistenza legale nei procedi-
menti per infrazione alle norme doganali dietro richiesta delle autorità competenti dell'altra 
Parte che ha bisogno di tale assistenza, a norma delle seguenti disposizioni. 

Ciascuna delle due Parti contraenti si obbliga: 
a) a procedere a inchieste e specialmente a interrogatori di accusati, di informatori, 

di testimoni e di periti; a sequestri e a perquisizioni. 
b) a mettere a disposizione i funzionari doganali quali informatori, testimoni o periti; 
c) a citare persone in causa ed a notificare ogni altro at to del procedimento; 
d) a trasmettere informazioni ufficiali specialmente sui precedenti penali del tra-

sgressore; 
e) a consegnare alla parte che procede gli at t i e i documenti di prova nonché gli oggetti 

sequestrati, semprechè tal consegna possa effettuarsi a norma delle leggi della Parte richiesta. 
La Parte richiesta del procedimento, ove non vi sia nulla in contrario, permetterà che 

un funzionario competente della Parte richiedente assista alle inchieste di cui alla lettera a) 
con facoltà di provocare dal l 'Autori tà che procede indagini e atti istruttori per l 'accerta-
mento del reato. 

2. — L'assistenza legale è dovuta anche quando, non essendo uniforme la legislazione 
dei due Paesi nella materia che forma oggetto della presente Convenzione, non è garanti ta 
la reciprocità di fatto. L'assistenza potrà essere rifiutata, nei casi in cui l 'Autorità chiamata 
a prestarla dovrebbe rifiutarla anche ad Autorità amministrative o giudiziarie del proprio 
Paese. 

3. — Le Parti contraenti s ' impegnano a non perseguire o punire, qualunque sia la loro 
cittadinanza, gli informatori, i testimoni, i periti, che l 'altra Parte abbia messo a dispo-
sizione o ai quali abbia fat to pervenire la citazione per essere stati autori, complici, ricettatori 
e favoreggiatori nel reato che forma oggetto della inchiesta o in qualsiasi altro reato com-
messo prima di entrare nel territorio nel quale sono chiamati; e non limitare la loro libertà 
personale a qualsiasi altro titolo e per qualsiasi altro precedente motivo, purché, però, essi 
lascino il territorio della Parte richiedente nel termine di sette giorni dal dì in cui vennero 
licenziati e posti in condizione di lasciarlo. Ciascuna delle Parti contraenti s'impegna, inoltre, 
di far salvi i diritti dei terzi, nel caso' di consegna di oggetti sequestrati e di restituire senza 
indugio, su richiesta dell 'altra Parte contraente, gli oggetti sequestrati, ove essi siano stati 
consegnati sotto riserva di richiederne la restituzione. 

ART. 12. 
Alle richieste di assistenza legale, di cui all'articolo 11, dovranno essere allegati: 

a) nel caso del paragrafo 1-lettera b), la comunicazione di un'Autori tà competente . 
della Par te richiedente sull'oggetto dell'interrogatorio; 

b) nel caso del paragrafo 1-lettera e), un ordine di sequestro emesso da un'Autori tà 
competente della Parte richiedente. 

ART. 1 3 . 

1. — Normalmente le Autori tà competenti delle due Parti contraenti si trasmetteranno 
^direttamente le richieste di assistenza legale di cui all'articolo 11. 

2. — Qualora una richiesta di assistenza legale pervenisse ad un Ufficio non competente, 
questi la deve inoltrare immediatamente all'Ufficio competente e darne comunicazione al-
l'Ufficio richiedente. 

ART. 14. 
Per le decisioni sulla ammissibilità delle richieste di assistenza legale e per la procedura da 

seguire in tale assistenza valgono le disposizioni vigenti presso la Parte richiesta. 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 

— 190 — 
2 9 A P R I L E 1 9 4 0 - X V I I I 

X X X A L E G I S L A T U R A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

ART. 15. 

I funzionari ed impiegati di ciascuna delle Parti contraenti che, in virtù ed in applicazione 
della presente Convenzione, siano investiti o vengano a conoscenza di un procedimento che-
interessi l'altra Parte contraente, sono vincolati al segreto d'Ufficio. 

ART. 16. 

Le spese dell'assistenza legale non vengono rimborsate, salvo i compensi dovuti ai 
periti. 

A R T . 1 7 . 

1. -— Normalmente nell'esecuzione della presente Convenzione le Autorità centrali delle 
due Parti contraenti possono corrispondere direttamente tra loro. 

2. — Le Parti contraenti si dichiarano pronte ad entrare in trattative per il caso che si 
ravvisassero necessarie o utili anche altre forme di assistenza nella repressione del contrab-
bando e delle altre infrazioni alle disposizioni doganali. 

ART. 18. 

1. — Le richieste di procedimento penale ed assistenza legale, compresi gli atti ed il rela-
tivo carteggio, debbono essere redatti nella lingua ufficiale di una delle due Parti contraenti» 

2. — Non è necessario che tali richieste e documenti siano tradotti nè legalizzati. 

A R T . 1 9 . 

1. — Questa Convenzione sarà ratificata. I documenti di ratifica saranno scambiati a 
Berlino. 

La Convenzione entra in vigore nel trentesimo giorno successivo a quello dello scambio 
delle ratifiche. 

2. — Con l'entrata in vigore di questa Convenzione cessa di avere effetto l'articolo 28 
del trattato di commercio e navigazione tra l'Italia e l'Austria del 28 aprile 1923, compreso 
l'allegato G (Accordo per la repressione del contrabbando e delle contravvenzioni doganali 
e dei monopoli di Stato). 

3. — Ciascuna delle Parti contraenti ha la facoltà di denunciare la presente Convenzione 
in ogni tempo. Tuttavia, in tal caso, essa resterà in vigore ancora per sei mesi dalla data 
della denuncia. 

IN F E D E DI CHE i delegati delle due Parti contraenti l'hanno firmata. 

F A T T O a Roma in doppio originale, in lingua italiana e tedesca, il 2 4 febbraio 1 9 4 0 . 

A . GIANNINI 

I v o B A G L I 

VON M A C K E N S E N 

W U C H E R 
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PROTOCOLLO FINALE 

All 'at to della firma della Convenzione Italo-Germanica per la repressione del contrab-
bando e delle altre infrazioni alle disposizioni doganali, i sottoscrit t i delegati plenipotenziari 
hanno fa t to le seguenti dichiarazioni, che fanno par te integrante della Convenzione stessa: 

Ad A R T . 1 0 . 

1. — Le richieste di cui ai nn. 1 e 2 nonché le dichiarazioni di cui al n. 4 possono farsi, 
per par te del Regno d 'I tal ia , dagli Intendent i di finanza e dai Direttori superiori delle Cir-
coscrizioni doganali e, per par te del Reich germanico, dai Primi Presidenti di finanza (Ober-
fìnanzpràsidenten) e dagli Uffici doganali principali (Hauptzollamtern). 

Le richieste dovranno essere indirizzate da par te i tal iana al Primo Presidente di finanza 
(Oberfinanzprasident) di Graz o di Innsbruck e da par te germanica agli Intendent i di finanza 
di Bolzano, Udine e Trieste. 

Le corrispondenze successive relative ai procedimenti penali iniziati saranno scambiate 
d i re t tamente t ra le Autori tà competenti . 

2. — Le somme riscosse nel corso ed a seguito del procedimento penale nonché le merci 
ed i valori confiscati restano acquisiti alla Par te che ha eseguito il procedimento. 

P A T T O a Roma in doppio originale, in lingua italiana e tedesca, il 24 febbraio 1940. 

A . G I A N N I N I VON M A C K E N S E N 
I v o B A G L I W U C H E R 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 




